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la fasela sotto.cut sì spedisce il giornale. 
Ciascun foglio cent. $. 


m.è unita 


Torino, 80 gennaio 


casse alla giurata parola. «Siamo persuasi che 
la certezza di ottenere, per» questa mancanza, 


_— —_ eZ l'assoluzione da monsignor vescovo d'Orléans, 


FARE.E- FINIRLA 


non basterebbe a consolare l'orgoglio nazio- 
nale francese contro Paccusa ‘che’ la sua stessa 


I giornali, od almeno, alcuni fra essi, ci mi- | coscienza di continuo gli ripeterebbe. Stà bene 
nacciano una nuova discussione intorno. alla | che il pio vescovo spenda di molte pagine a 


convenzione .del 15 settembre .ed., aspettano 
solo,. per incamminarla, che le. Camere. fran- 
si siano aperte e che si cominci colà quella 
serie ‘non piccola di «discordanti ‘interpreta- 
zioni e previsioni che anche da noi si'fecero 
a'proposito di quell’atto memorabile. 

Questa disputa rinverdita di un atto inter- 
nazionale, sancito dai poteri legali .e che si 
sta da noi compiendo materialmente, non sap- 
piamo a che cosa possa ;giovare nè qual gu- 
sto. possa dare. Passi ancora per quei ,gior- 
nali che, come al solito, fa sbucciare ogni pri- 
mo d’anno, incerti, ahi pur troppo! di. we- 
derne il fine. Questi naturalmente hanno l'in- 
digestione di quanto ‘avrebbero stampato se 
fossero vissuti ‘al momento - in ‘cui ‘ tutti ‘gli 
altri ne disputavano e non potranno ‘ rispar- 
miare al paese l’intera esposizione della loro 
sapienza sino ad oggi repressa. Ma per quelli 
che in lungo ed in largo si distesero in que- 
sto argomento, -che non ne tralasetarono. al- 
cuna parte e {rascorsero tutte quante le ipo- 
tesi che intorno a-lui si. potevano fare; per 
«quanto »strane-ed impossibili, a che.pro +ri- 
friggerle 0 rinfrescarle? 

Vuolsi ‘ricercare nell’interpretazione fran- 
cese una smentita all’interpretazione ‘che co- 
munemente le si diede in Italia? 

Ebbene, per procurarsi questo divertimento, 
non vi ha bisogno di attendere le ‘discus- 
sioni dinanzi al Corpo legislativo francese; 
ne abbiamo già avuto quanto basta nelle note 
diplomatiche, allorquando hanno voluto pren- 
dersi lo spasso di farsi investigatrici un ,po” 
troppo precoci del futuro; :ma al .di sopra di 
tutte queste interpretazioni che sono \facolta- 
tive ed alle quali non havvi altro limite che 
quello che loro impone la finezza della mente, 
la forza della immaginazione e le disposizioni 
tetre o serene di coloro che si fanno ad esa- 
minare la convenzione, sta la. convenzione 
stessa e l'obbligo nelle parli contraenti d’ese- 
guirla. p 

Questo che noi, per parle nostra, abbiamo. 
fatto con onestà e.premura, il governo fran-| 
cese lo farà ugualmente, quando. sarà venuto | 
il tempo. e non:avevamo bisogno delle recenti! 
dichiarazioni di un dispaccio del sig. di Sar- 
tiges. riassuntoci dal telegrafo, per essere si- 
enri ‘che la prima condizione riéhiesta în ogni 
convenzione, ‘Ja buona fede, cioè, dei contrà- 
enti per l'esecuzione degli obblighi rispetti- 
vanrente contratti, era uguale nell’imperatore 
‘dei fioncesi e nel governo mostro. 

Solto «questo rapporto ci; pare che'ben male 
interpretasse «il sentimento ;pubblico francese, 
monsignor upatiloup, quando, disfogando «il 
suo vescovile livo*e conto Italia, consigliava 
ed implorava dal governo «francese «che nan- 


cori 


CORRIERE DI LONDRA 


Londra, 23 gennaio 1865. 


A propiziare di ridente aureola e di fausti 
auspici incominciato anno, un avvenimento 
che fe” palpitare d'orgoglio e di giubilo ogni 
leale suddito dî S. M. britannica si offrì în 
questi giorni gradito e fecondo argomento a 
questo giornalismo, ampio campo ad ‘acute 
filosofiche meditazioni, ‘lustro dell’apogeo . di 
grandezza e di perfezionamento a cui è giuiita 
la patria loro. Non è già che nn nuovo Effin- 
gham abbia, mercé la protezione di Dio e 
delle procelle, distrutta qualche grande armada; 
Wellington non è risorto a coronare di nuovi 
fasti le onorate pagine della loro porre 
insoleni Il 0 e cacci alle ‘in- 
insolente nemico fu dom rr Ag 
è il palladio per 


vrimatd guadagnò contro il rivale Mard- 
‘fatognato immacolato Cinto del Pugilato 
Belt) e ne fu proclamato campione. (tham- 


pretesi comici suoi co 


Vera 


mostrare che noi italiani siamo fedifraghi, e 
non meritiamo da fede che l’imperatore ha 
in noi. riposta;«ma quando;per conchiusione 
di tutte quelle veementi citazioni, che già ab- 
biamo letto nei+nostri giornali clericali e che 
morisignor Dupanloup ebbe la ‘pazienza di 
raccogliere e tradurre in bton' francese, esso 
viene a consigliare alla Francia quel manca- 
mento di parola che in noi a torto. sospetta, 
noi, siamo certi che .il. buon: senso, ;il solo 
buon senso, varrebbe;.a. far:respingere. il «diso- 
nesto consiglio. 

Ma basti su .ciò;.non essendo nostro. inten- 
dimento di addentrarci nell’esame:di un:opu- 
scolo :di «cui; forse avremo occasione ‘di par- 
lare altra volta un pòpiù distesamente. 

La pubblicazione di monsignor vestovo di 
Orléans dovrebbe però far persuasi tutti co- 
loro. i quali sperano di trovare nei discorsi 
delle Camere ‘francesi un appoggio, ehe non 
mancheranno neppure i contrasti, e che sa- 
rebbe , pertanto una fatica inutile, ed ingrata 
di rifare un'alira volta e per bocca altrui 
quella .atica idi' dive se disdire, di sì e di no, 
nella quale ci siamo. stancati tutti, sono «pochi 
mesi. 

L’Italià trasferirà ‘a ‘Firenze ‘la sede del 
governo ed i francesi: andranno via. da Ro- 
ma. Ecco tutto. Nel resto ognuno ‘è libèro 
di foggiarsi l’avvénire ‘a sua guisa, ma non 
può pretendere clie altri rinunci a foggiarselo 
in un modo diverso. i 

Non:è dunque-Ja prospettiva .delle discus- 
sioni.nelle Gamere .francesi che possa. consi- 
gliare ‘alle ‘nostre di protrarre .0 diipor;fine 
ai proprii lavori; ma vi-sono ben altre consi- 
derazioni che noi abbiamo ripetutamente 
svolte e che sono. troppo palmari perchè vi 
abbia bisogno nemmeno, di ‘ripeterle. 

Non si può negare infatti che la Camera 
provata da tanti casi. e tante vicende, non sia 
stanca; non sì può negare che lo stare adesso 
radunato »il.. Parlamento quando non sia per 
lavori urgenti, e che non permettono distra- 
zioni, sia sempre un’esca offerta alle divaga- 
zioni ‘frritanti ‘ed’ all’esacerbazione di quelle 
passioni clie importa di calmare; non può 
negarsi finalmente ‘che se ‘il trasporto della 
‘capitale, oltre di essere decretato, dev'essere 
“eseguito, il ministero ha necessità assoluta di 
provvedervi, e vuolsi quindi tempo ed atten-. 
‘zione, di. che non potrebbe disporre sufficien-: 
temente quando dovesse dividerla coi lavori 


della Camera, colla discussione delle. leggi. e 


«calle risposte alle interpellanze. 


È dunque necessario «che.in febbraio il Ja- 
voro legislativo sia finito, @ «non «è «d’uopo 
cercare ‘altrove chevin quanto ‘abbiamo detto 
rlasragione .per la. quale appunto si..insiste,.af- 
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e (Lo 
finchè.le discussioni siano sobrie @ si, giunga 
prestamente ‘alla fine. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 29 gennaio. — Anche Pavia subi 
le capricciose leggi della moda, e tenne que- 
st'oggi nel. suo maggior teatro un meeting 
per domandare labolizione della pena di 
morte e la soppressione delle corporazioni 
religioso. L'adunanza eta assai numerosa: par- 
larono molti, e, non fosse altro, patlarono 
poco. La presidenza era tenuta dal sig. Cai- 
roli, e, fra gli oratori si notavano gli onore- 
voli deputati De Boni, Calvino e Cadolini. 
I due oggetti . posti ‘in discussione, ‘come è 
naturale,. furono votati a grande maggioranza 
ed in mezzo agli evviva. Ma quale impor- 
tanza può .ayere ,un voto siffatto? Io. per. me 
non dubito punto. di. asserire che se ci ha 
tesi, la quale, meno delle altre, può essere 
dibattuta. da un'assemblea . popolare, è certa- 
mente quella. della abolizione della: pena di 
morte e della soppressione delle corporazioni 
religiose, e. massime la prima. Io sono . pro- 
fondamente convinto . della. giustizia ‘e della 
necessità dell'una. e dell'altra cosas.maspuando4 
penso che oggidi pure i:piMnsigni scrittori 
di diritto, penale;non . sono “ancora «tra. loro 
d’accordo sul fondamento stesso del diritto 
di punire, io,non so capire. come un'assem- 
blea popolare possa da. sola risolvere i dubbi 
della scienza, valendosi della yoce. del senti- 
mento là dove per lo contrario non. debbe 
parlare che ;la sola ‘ragione. Comunque. sia, 
la deliberazione fu presa e i giornali potranno 
contare un, meeting -di. più. 


Waronr, 28 gennaio — Teri mattina ‘tom- 
pievasi: l'atto solenne col quale Pex*monastero 
di Santa'Pattizia ‘era dalla Cassa ‘ecclesiastica 
ceduto al municipio e ‘da’ questo al’30-edu- 
candato intitolato Principessa Margherita. 

Tale cessione e la susseguente sua desti- 
nazione a favore di quello stabilimento sono do- 
Nute totalmente al ministro di pubblica istru- 
zione, il quale riconoscendo l’atilità della 
proposta faltagli in questo senso dal senatore 
Imbriani, ne faceva cosa:sua e prendeva. gli 
opportuni concerti colla Cassa ‘ecclesiastica 
acciò; quel locale fosse “assegnato esclusiva- 
mente ‘a quell’uso. ; 

Quel fabbricato ‘che'si riteneva così piccolo, 
così improprio ad un pubblico istituto, allot- 
ché se ne cércava uno per l'ospedale che' fu 
poi impiantato e sta per essere inaugurato al 
Gesù e Maria, appena fu libero dalle ‘mona- 
che divenne così vasto. e così immenso da 
essere capace, non solo di contenere ‘le. at- 
tuali alunne del 3° educandato ed anche il 
doppio ‘ed il triplo se si volesse, ma eziandio 
altre pubbliche istituzioni, come scuole ma- 


PINION 


GIORNALE QUOTIDIANO — 


gistrali, scuole domenicali, ecc., ecc. 

Credo che lo stesso senatore Imbriani, che; 
ne prese possesso a nome dell’educandato, 
dovette rimanére sorpreso da quella immensa! 
quantità di'sale, «di ‘camerini, di lastrici e di 
corridoi. Comè alle volte »si ‘prendono dei 
-granchi in falto di cose amministrative! 

Con tale insigne dono il ministro Natoli ha' 
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TINZII, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all’Uffici 
provincie presso gli 


da Delisy, Davies et 


Anvunzi, via Carl 


io del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
Uffici postali. 


A Parigi, all'Agence Havas, rue I. J. Roussesa, n° È a Londra, 


C.; Finck-Lane, Cornbill, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla. Di- 
Tezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi alla SociRtà GrngiraLR DEGLI 


lo Alberto, n° 5, piano terreno. 


Le inserzioni costano E. £ la linea. 
$ Un foglio arretrato cent. 10. 


acquistato il diritto alla riconoscenza pubblica 
a Napoli, giacchè ir tal modo si potrà ‘am- 
pliàre un istituto che per mancanza d’aria e 
di spazio viveva di una vita stentata e mala 
ticcia. Mercè ‘questa cessione infine si. com- 
Dleta un.istituto che non avrebbe. mai potuto 
ampliare il suo fabbricato. 

Si aspetta sempre la decisione del mini- 
stero ‘di pubblica istruzione, riguardo al ret- 
tore ‘dei due monasteri. 

Se non sono male informato, giorni sono, 
il senatore Imbriani ‘avrebbe’ inviato: un suo 
rapporto al barone Natoli, nel quale gli fa- 
rebbe Ja proposta di lasciare alla Curia il locale 
in cui.si impartisce esclusivamente. l'insegna- 
mento ‘destinato ‘a formare dei ‘sacerdoti, e di 
assegnare il così detto piccolo seminario ad 
uso di pubblico liceo colle rispettive rendite. 
Siccome è ‘molto difficile che monsignor Ti- 
paldi possa accettare una simile proposizione 
per quanto moderata sia,. a cagione degli or- 
dini assoluti ricevuti da Roma, per ciò é più 
che, probabile dovere il governo. prepararsi 
alla chiusura ed all'occupazione di quei due 
vasti locali. si 

Sappiamo, che tanto il. ministro, quanto \il 
segretario generale non sono molto disposti 
a menare per. fe Junghe una simile quistione,. 
-giacehèsglist ordini "Ual ministero, 
tale riguardo, sono piùttosto severi” e recisi. 
I temporeggiamenti vennero piuttosto da noi, 
per non dar ai reazionarii pretesti per. isna- 
turare i fatti e. raccontare le cose. a modo 
loro. 

Il paese ha preso il più viyo interessamento 
a questa ‘vertenza ed aspetta di farvi mag- 
giori applausì ancora ‘non appena conoscerà 
positivamente quale ne sarà statò l'esito finale. 

La nomina del cav. Vacchieri a’ direttore 
compartimentale delle poste di Firenze ha 
rincresciuto generalmente. 

Egli. è uno dei pochi piemontesi chè abbia 
saputoacquistarsi in Napoli veramente Ja'sti- 
(ma. e.la simpatia della popolazione. Il prefetto 


‘a cui, rincresceva moltissimo questa  desti- 


nazione, ne scrisse al ministero per vederli 
revocata, ma pare. che le considerazioni di 
generale interesse che determinarono ‘ questa 
omorifica traslocazione siano tali. da. non la- 
sciare al ministro la possibilità di rivocarla. 

Doyendo la Toscana, ora che sta per di- 
ventare la sede del governo, avere un'am- 
‘ministrazione. più energica e più omogenea, 
si comprende benissimo come sia stato colà 
destinato il Vacchieri, già pratico ‘di queste 
cosè per avere organizzato il servizio nelle 
provincie meridionali. 

«Mercoledì a sera il prefetto apriva. nuova- 
mente. le sue sale alla società, essendosi la' si- 
gnora Vigliani pienamente ristabilita. Questa 
veglia fu più brillante delle altre, vi si nota- 
vano i migliori uomini della ‘aristocrazia, non 
che le più. spiccate notabilità politiche, finan- 
ziarie ed amministrative. Il vantaggio poi di 
queste riunioni sta' nel porre in contatto fra 
di loro gli’ uomini rappresentanti le diverse 
opinioni dominanti in paese. Pare che in oggi 
le sale délla prefettura. siano considerate dai 
vari partiti come un {erreno neutro, sul 
quale possono convenire tutti senza tema di! 
derogare. Giò dico perchè vi osservai molte 
individualità non al certo tenute per eccessi. 


vamente ministeriali nè governative, Ciò prova 
non solo il progresso delle idee nella via della 
tolleranza in fatto di opinioni politiche. ma 
altresi il.grado di stima in cui -è tenuto il 
‘senatore. Vigliani dai diversi partiti. 

Questa tolleranza politica non sarebbe stata 
possibile ancora un anno fa. Come si cam- 
mina in queste provincie! Fra dieci anni sa- 
ralno alla testa «del progresso italiano; tene- 
tevi quindi bene in arcione. 

Ieri a sera al Casino dell’Unione ebbe lnogo 
il secondo ballo. Riuscì magnifico. V'interven- 
nero 127 signore, e 270 cavalieri. Il principe 
vi stelle fino dopo l'una e mezzo. Tutto era 
organizzato in modo da non lasciare. deside- 
rare di più. S. A. ne esternò al’ presidente. 
principe di Piedimonte, alta sua soddisfazione. 
Le danze durarono assai tardi e sempre anì- 
matissime. 


Nella Lombardia del 30:si legge: 

La Commissione degli avvocati lombardi. 
in, compagnia del ‘deputato Mancini, 6 lr 
Commissione degli avvocati toscani, in com- 
pagnia del deputato Panattoni. si sono  pre- 
sentate al ministro di grazia e - giustizia, per 
esporgli le ragioni che ‘militerebbero c. 
alcuni articoli del progetto di legge d’unifi- 
ficazione del codice di. procedura - civile in 
Lombardia e in Toscana, 

« Il ministro ricevè con isquisila cortesia 
queste Commissioni, e dichiarò che nulla era 
per anco deciso sulla sistemazione definitiva 
delle professioni di avvocatnta e procura, ma 
rilener per ‘principio che, qualunque fosse 
per essere la disposizione generale, non sa- 
rebbero punto statiLlesi i diritti: quesiti degli 
avvocati lombardi e dei procuratori toscani 7 
autorizzando inoltre, le Commissioni a dar 
comunicazione della risposta ai colleghi. the 
li avevano inviati, per loro tranquillità, » 


La Gazzetta delle-Romagné di Bologna în 
data del'29 scrive: 

* La visita ‘che ci volle fare Pon. commen- 
datore Natoli, ministro dell'istruzione pubblica. 
è. stata abbreviata da un telegramma che lo 
chiamava’ premurosamente ‘a ‘ Torino: egli 
partì infatti venerdì sera. 

«Il sig. ministro nella breve ‘dimora fatta 
in Bologna recavasi, come fu detto, a visitarà, 
la R. Università e-gli stabilimenti che ne di. 
pendono , attestando la sua piena soddisfi 
zione al personale insegnante con parole as- 
sai lusinghiere di lode e di incoraggiamento. 
Visitando i musti e i gabinetti scientifici al- 
finenti alla Università mostravasi ben soddis- 
futto delle condizioni in cui sì trovano e degli 
ampliamenti praticativi, sì da supplire a tutte 
le odierne esivenze scientifiche , rendendo. 
lode altresì allo zelo ed alla cortesia dei Signori 
direttori di quegli stabilimenti, 

« Per ciò che concerne le cliniche. Je 
quali richiamayano in particolar modo Vatten- 
‘zione del sig. ministro; egli. ha riconosciuto 
che le condizioni loro non corrispondono ai 
progressi della scienza ed all'aumento < della 
scolaresca, avuto riguardo alla ristreftezza dei 
locali èd' alla ubicazione dello stabilimento. 
Ha quindi manifestato il fermo proposito cli 


mistificata la polizia nei | pompa 
nati di mandar a monte | colari; 


la disfida; come riuscisse agli araldi‘o secondi 
di ‘piantar lo steccato; come per ben dician- 
nove assalti (rounds) si ripigliasse l'attacco ‘@ 
la difesa, fra il palpitare degli spettatori an- 
santi non per le vite ma perle somme ri- 
spettivamente esposte; come ‘i denti spezzati, 
le ‘mascelle infrante, gli occhi staccati dall’or- 
bita, non valessero a ‘domare ‘il pertinace bri- 
tamnico ‘valore; come esangui, fatti già ‘quasi 
cadaveri vengano i lottatofi ad effimera vita 
Ticliamati dalle ‘esperte ‘pietose cure dei par- 
titanti, ‘con fiegagioni, morsi ‘alle orecchie 
(sic7) ‘ed in ‘altre sensibili parli del corpo, 
sicchè questi miserandi brutali ‘stromenti del- 
T'umana cupidigia possano ‘ancora piuttosto bran- 
collare che pugnare, finchè havvi filo di spe- 
vanza di guadagnare le fatte scommesse; come 
tutto ciò avvenga nell’anno "di ‘grazia 1865, 
sotto il tollerante beneplacito di un governo 
chie aspira alla missione di diffondere il cri- 
stianesimo © ‘la civiltà ‘per ampio spazio del 
globo ‘ove ‘non ‘tramonta il sole; tutto ciò ‘la- 
sciamo ‘al ‘dignitoso, ‘éloguente pennello di co- 
foro; chè noi cì confessiamo da meno per 
‘l'alto LT rigigoie a tape iv dar 
‘stanza ‘dirozzati gustare ‘Ja ‘squisitezza di 
simili spettacoli Li ablerizioni Qhe se vi di- 
ranno esser questo avanzo di barbarie. man- 
tenuto a dispetto dell'opinione pubblica, quale 
esclusiva’ distrazione’ della marmaglia che pul- 
lula pei bugigattoli di Londra; fulminarlo Ja 
legge, abborrirlo' ‘la ‘parte ‘intelligente della 
nazione, colpirlo i magistrati con ferreo ri- 
gore, rispondete esser ciò contrario al vero; 
‘aver l'istituzione ridicafe simpatie in tutte le 


Classi, ‘compiatersene la ‘stampa che ne fa 
è Se dé occupa nei più minuti parti- 
accalcarsi intorno al treno (destinato a 


trasportarli al luogo del convegno) ‘con pari 
ardore ed ansia la feccia del mob.e dei gar- 
rotters (specialità di assassini che infestano 
d'inverno le vie di Londra e per spogliare 
impunemente le loro vittime sògliono circon- 


darne il collo col-braccio sinistro. premendo 
quelle sul proprio petto e producendo un quasi 
soffocamento), ed i fieri rampolli di quanto di 
più puro vantino nel loro.grembo le tre ari-. 
stoerazie:che sogliono illustrare i saloni dei 
clubs del West-End; nulla aver .il:Parlamento 
tentato di serio a curare il morbo; quel Par- 
lamento che pur trova tempo per movere 
guerra ai:suonatori di organetti; quel Parla- 
mento.che con un semplice decreto abbatteva 
testè un’altra sozzura che improntava di: sè- 
colare: infamia una delle più frequentate vie 
della metropoli, l’Haymarket, e preparaya;a 
più nobile scopo quel mereato di carne uma 
na, in cui la prostituzione, la miseria, il de- 
litto, la libidine, .solevano. :danzare ‘impunita 
la ridda la più svergognata che mai.abbia so- 
gnata poetica immaginazione. Male a difesa del 
pugillato ‘sì, citano . le tradizioni: spartane ad 
esempio; quella feroce grandezza non è nè 
possibile, nè desiderabile nei giorni nostri : 
che se.lo sviluppo fisico dei nostri figli dob- 
biamo ottenere conculcando «ogni. divino ed 
umano precetto, brutalizzando quella natura 
‘vatta.a correre acque migliori, aftè di Dio che 
dovremmo preferire veder le città nostre pul- 
lulare di Quasimodi, di Calibans (specie di 
mostro protagonista in una commedia di Shak- 
speare), purchè di gentili costumi; che non 
creare atleti dai. muscoli e dal cuore di ma- 
cigno e di ferro. 1 1 
Egli è con profonda ripugnanza che mi ag- 


cingo di tralto in fratto a levar il lenzuolo 


che copre questa ed altre piaghe: ma l'am- 
mirazione che sinceramente nutro per le e- 
semplari doti di questa grande nazione non 
mi accecherà mai al punto di venire meno al 
debito mio, mascherando o dissimulando una 
dura yerità. Apprendo dai loro stessi corri- 
spondenti ad accarezzare con pietoso scudiscio 
le spalle dei più cari amici; non ci rispar- 
iano essi, nè esitano, anche assumendo {e 
difese-nostre, a far risaltare Je pagliuzze che 
ci.ingombrano la vista; e perchè dovrebbero' 
le travi che fan velo alla Joro passar inosser- 
vate? Che se talora amo piuttosto spaziare 
con minuta disamina sui foro costumi, sulle 
loro leggi, piuttostochè -vestirmi. di diploma- 
tica gravità, e susurrare segreti di. gabinetto,.| 
asseriti oggi, smentendoli domani, od anzichè 
limitarmi con, gretta esposizione all'ufficio di 
cronista, egli è perchè nutro, ferma convin- 
zione esser più dignitoso alla sacra missione 
del ‘giornalismo, più -giovevole ad un paese 
che sta. costituendosi, l’approfondirsi sulie .re- 
condite .cagioni che condussero ia potente so- 
rella al grado- attuale di eccellenza; additando 
gl'intoppi, che tuttora la allontanano dalla per- 
fezione, che non copiare a casaccio un dasoio 
di storielle dai giornali inglesi ;; il. che può. 
sempre e.con maggior accuratezza ottenere 
l'Opinione, senza darsi. pena aleuna, dal suo 
gabinetto. di redazione; i 

Che se pur vogliamo, per. poco passare i 
mari e dar uno sguardo ai possedimenti delle 
Indie, ci colpiranno due: fatti, appena sfiorati 
dal prudente acume di questi>periodicisti, ma 
sulla cul gravità non prende abbaglio chi per 
poco sia avvezzo a rilevare il misterioso si- 
gnificato delle loro ommissioni. Il governa- 
tore generale (così presso a poco suona il te- 


È È 
sto ufficiale) diede ordine alle truppe di pas- 
sare le frontiere ed ‘ocenpare in nome della 
legina la tuttora indipendente provincia Boat- 
ham, e benchè gli abitanti (i dooars) “ab-, 
biano offerto per mezzo Qegli atterriti loro 
raiahs di sottomettersì a quelle forche cau- 
dine che più talentassero agli invasori, pure 
sona sì gravi i commessi oltraggi, che nulla. 
fuorchè un assoluto assoggettamento, può cal- 
mare le ire e l'offesa dignità inglese. Quali 
sieno le colpe, quali gli oltraggi, lo tace la 
storia contemporanea, ma i cultori. di anti- 
chità ne troveranno completo. elenco in una 
certa favola di Esopo, di cui l'agnello ed il 
lupo sona protagonisti... ; 
dl Dopo ciò apprendiamo (semprenellostesso di- 
menrticato paragrafo) doversi d’ora in poi nelle 
corrispondenze, tra ì funzionari dei nativi stati 
delle Indie ed il governo far uso della lingua 
inglese; ben inteso esser il consiglio)'stato ac- 
colto con entusiasmo dagli indigeni governi- 
tori; aver.anzi uno di essi ‘a prova della i- 
Neffabilè sua gioia e piena attitudine risposto 
con un dispaccio. concepito col: più puro fra- 
sario da farne trasecolare nei loro avelli Jotm- 
son è Goldsmith. Egli è così che passo passo 
nuove gemme. vanno. adornando il più. ful- 
gente diadema del Regno Unito: così va la 
sagace sua invaditrice politica estendendo i 
propri confini, compiendo ja provvidenziale 
apera sua colla spada e colla Bibbia, non ‘già 
pari al rumoreggiar delle onde che prenun- 
ziano l’appressarsì dell’irrompente fiumana , 
ma al monotono batter della stilla sul mari- 
gno, ma al securo sordo lavorio delle impa- 
reggiabili lime. che-escono dalle officine i 
queste industri contrade. 

Il°7 del prossimo febbraio fa dalla regina 
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provvedervi in modo aleguato, dando seguito 
all'antico progetto del trasferimento. di tutte 
le cliniche allo spedale della Vita,  tostochè 
possano colì essere. pronti i locali necessari. 
Ed a tal fine ha nominata una Commissione 
con incarico di fare gli studi e le pratiche 
necessarie perchè le costruzioni sieno solleci- 
tamente intraprése sulle basi della perizia già 
esistente. î 

« Da ultimo per quanto spetta all’insegna- 
mento, il sig. ministro ha disposto perché sia 
immediatamente ripreso quello della medicina 
operatoria; e circa a quello della clinica chi- 
rurgica ha data, formale. promessa che entro 
breve termine vi sarà provveduto. » 


VOTIZIE ESTERE 


Le questioni religiose sembrano dover: 0t- 
cupare. un gran posto nella discussione del- 
l'indirizzo nel Senato francese. La questione de- 
gli appelli come d’abuso e delle restrizioni san- 
cite dagli articoli organici sarà sollevata dal 
signor Mathieu. Si dice che prenderanno 
parte alla discussione it principe Napoleone 
e il signor Delangle; che i signori Rowher, 
Vuitry e Thuillier parleranno in nome del 
governo, e che interverranno pure nel di- 
Daltimento i cardinali arcivescovi di Roano 
e di Bordeaux e l'arcivescovo di Parigi. 

La Kreuz-Zeitung , organo del partito feu- 
dale in Prussia, nel suo numero del 27 rias- 
sume così il programma della politica estera 
per il 1805: 

« Diritto © giustizia per la Germania, e 
non un Piemonte tedesco ; diritto e giustizia 
per lo Schileswig-Holstein, ‘e non la democra- 
zia in quel paese; la Germania, campo della 
potenza austro-prussiana ;.r'iforma della costi- 
tuzione federale, ma non una: costituzione fe- 
derale nuova di pianta ; amicizia coll’ Inghil- 
terra è celebrazione ‘del 48 giugno “nel senso 
della battaglia di Belle-Alliance e della Santa 
Alleanza. >. 

Si vede, che la stampa reazionaria prus- 
siana presta cattivi servigi all'opera del signor 
di Bismark. 

La Nuova stampa libera di Vienna riferi- 
sce quanto segue intorno. ad. una. conferenza 
che avrebbe avuto. luogo fra ilconte di Mens- 
dort? e l'ambasciatore prussiano intorno.a vari 
punti secondari relativi aì ducati, sopratutto 
intorno alla questione della bandiera, dei tele- 
grafi ea quella delle soBietà patriotiche dello 
Schleswig-Holstein : 

« La questione della, bandiera, dice il gior- 
nale viennese, è ora composta; fu convenuto 
di adottare una bandiera provvisoria, e il ga- 
binetto di Vienna accettò ‘il modello proposto 
dalla Prussia. Nella questione dei telegrafi, la 
Prussia consente alla domanda dell'Austria di 
confermare i trattati conchiusi dai commis- 
sari civili con le città di Amburgo e di Lu- 
becca. Nella questione delle associazioni, la 
Prussia insiste su la soppressione assoluta delle 
società politiche formate nei ducati. Ma, co- 
me il barone di Werther aveva potuto annun- 
ciare al conte Mensdorit che la risposta alla 
nota del.24 dicembre stava per giungere nel 
più breve spazio di tempo, e che în essa si 
terrebbe conto in modo soddisfacente del de- 
siderio espresso in questa nota, che. cioè si 
ponga fine il più presto si possa allo stato 
provvisorio, il conte Mensdorfî ha potuto far 
osservare, su la questione delle associazioni, 
che, dovendo lo stato provvisorio sparire ben 
tosto, «diventava. tanto. meno. necessario il 
prendere. gravi misure legislative nei ducati, » 

Pere che le negoziazioni pel nuovo trat- 
tato fra l’Austria e lo Zollverein siano per es- 
sere rolte a cagione del rifiuto di ridurre il 
dazio d*entrata sui vini austriaci. La Prussia 
dichiara che l'opposizione a questa riduzione, 
che gioverebbe ad un medesimo tempo ai 
vini francesi, proviene dagli Stati della Ger- 
mania meridionale, Baviera, Wurtemberg, Nas- 
Au, Bcc. x 
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designato per l’apertura del Parlamento con- 
vocando i deputati pel dispaccio di urgenti 
ed importanti questioni ; ma, come vi accen- 
nai in precedente mia, tutto sì aggirerà in- 
iorno ai dibattimenti finanziari, riservandosi 
ogni altra cura al Parlamento, che. sorgerà 
sulle rovine dell'attuale, di cui sta per inco- 
minciare la finale sessione. Da quanto è le- 
cito congetturare dai rumori che comono, e 
dalle suggestioni di ‘giornali ‘bene ‘informati, 
nu avanzo “ili oltre dué milioni di lire ster- 
line sarà l'esca ‘che deve contentar î contri- 
buenti, pel cui ' cervello ronzassero congerie 
ilî innovazioni ‘o. riforme inopportune; parte di 
iuelio servirà a diminuire ‘la ‘assa sull'orzo 
(alt) e, per consegueriza. il ‘prezzo della 
Dieta, bevanda ‘che qui, come il vino' presso 
noi, è di prima necessità all'igienica condi- 
zione delle masses il resto andrà a vantag- 
gio dei ‘contribuenti, ribassando l'imposta sulla 
rendita. ‘Per cui ben angusto: & il’ bersaglio 
tontro cui il signor Disraeli potrà esercitare 
î poetici. suoi sarcasmi, e l'opposizione far 
assegnamento come scala al potere; chè con- 
îro F'inappintabile eloquenza ‘delle cifre, con 
im. bilancio che trionfa contro le ‘battaglie 
della fune nel Lancashire; e ‘gli ostacoli delle 
europee finanziarie tempeste, ‘il ‘colosso ‘che 
col suo genio realmente domina l'Inghilterra, 
avrà buon ' giuoco contro di ‘essi, ‘ridicen- 
ione in polvere i paradossi, come (già ri- 


dusse quelli del Times che con inesplicabile 
severità. soleva ‘movergli continua guerra ; 
cliè tanto grandi: sono i principi da cui son 
vette le mosse di Gladstone , ‘tanto. sicure le 
suò vedute. tanto profetici i suoi preventivi, 
da ridurre Pinvidia a ‘fare quella parte che 
un valente poeta inglese Tè suole assegnine, 


Leggesi. nella Corrispondenza gentrale: dì 
Vienna del 27: , 

Ieri nella seduta della. Giunta. finanziaria, St, 
continuata la discussione sulla riduzione del bi- 
lancio. S. E. il ministro di. polizia, barone di 
Mecsery dichiarò, in nome del. governo, potere 
questo ‘aderire alla soluzione della questione 
della defirienza mediante atcordo, solo a condi- 
zione che sia accordato al governo il libero giro, 
di fondi fra i singoli ministeri, è ché. la Giunta 


di finanza si muostri prouta, e rispettivamente | 


in tal caso faccia proposta alla Camera di en- 
trare tosto dopo la discussione del bilancio del 
1865, in quella sul bilancio del 1866 ia base alla 
stessa ‘condizione. 

Dopo lunga discussione, nel corso della quale 
il governo pose in Vista la maggiore condiscen- 
denza intorno ‘alla cifra, ma dichiarò insieme 
non poter nominare da cifra, prima che vengano 
accettate le condizioni, però esservi la possibi- 
lità d'uoa convenient riduzione, venne adottata 


la- proposta del signor di Grocholsk, cioè di re- 
spingere le domande preliminari, fino a che il 
governo non nomini la ‘viffa da ‘esso accordata. 
La proposta fa acceltita da 16 voti contro 13 
(altri dicono 12). Seguita-la Votazione, i mini- 
stài si alzarono, ‘è abbandonarono la sala di se- 
duta senzà profferire una ‘parola. La Giunta si 
separò in gruppi. La prossima, seduta non è 
fissato. 

I giornali di Trieste hanno il seguente di 
spaccio da Vienna del 28 gennaio: 

Nella seduta della Giubta finanziaria di ieri 
sera propose Vrints ‘che il ministro della giusti- 
zia ‘indicasse il minimum delle riduzioni possi- 
bili nel suo bilancio e chela Giunta permettesse 
il giro di fondi. 

Su di ciò si sviluppò animata discussione. Il 
ministro. di giustizia dichiarò non poter lui, per- 
sonalmente accordare quello che negò il mini- 
stero complessivo. La Giunta passò tosto alla 
discussione della sinzole proposte; e ammise delle 
irrilevanti riduzioni. 

La notizia dell'assassinio dei due uffiziali 
inglesi nel Giappone, produsse a Londra grida 
di vendetta nei giornali; alcuni di essi. vanno 
fino sd alludere all'incendio di Yeddo. La 
stampa parigina cerca moderare questo eccesso 
d'îndignazione, ricordando  gl'interéssi’ della 
civiltà anglo-francese Dell’Asia orientale: 


VINI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Panzer, 28 gennaio. — Qui ssi aspetta 
con una dal quale curiosità Îl dispaccio del 
cardinale Antonelli che deye fissare in modo 
definitivo il. vero senso dell’Enciclica e, farci 
vedere quale sia in fatto questa pretesa riti- 
rata che la Santa Sede avrebbe fatto dinanzi 
al grido della riprovazione generale onde fu 
accolta la sua pubblicazione. Ma'se vuolsi giu- 
dicare da una circolare dello stesso Antonelli, 
già conosciuta è che accompagnò  l'Encielica 
quando fu mandata ai vescovi da tulto il 
mondo, è permesso di dubitare alquanto del 
senso che ‘ora si vuole attribuire a ‘questa 
muova scrittura del cardinale ‘segretario di 
Stato. 

Infrattanto però ecco quello che ho sentito 
dire di questa nota : il cardinale dichiarerebbe 
in essa: 1° Che le condanne pronunciate dal 
papa non sono accompagnate da definizioni 
teologiche; 2° Che il senso della condanna 
deve cercarsi nel testo delle Encicliche, let- 
tere apostoliche ed allocuzioni che. sono de- 
signate dopo ‘ciascuna di quelle condanne. Vi 
sarebbe detto altresì che una riunione di teo- 
logi prepara una serie di risposte che sarà 
indirizzata a variì vescovi, i quali dimandarono 
qual-fosse la parte pratica di quelle condanne. 

Di questo modo vedete che vi sarebbero 
con Roma degli accomodamenti, e che il fa- 
moso analema non sarebbe poi tanto terri- 
bile quanto si credette in origine. Del re- 
slo non havvi egli modo di accomodare il 
tutto colla famosa ricetta delle massime gi- 
gantesche? Io non ne dimando altre prove 
che al Correspo.idant,; “a questa celebre rivi- 
sta religiosa del signor Falloux, ‘Montalem- 
bert e di tutto quanto infine si pavoneggia- 
vano del titolo di cattolici liberali. 


Appena fa. pubblicata f'Enciclica natupal- |. 
mente si pensò a costoro. Qual fiero colpo. 
infatli non doveva essere per-questi uomini, 
la cui originalilà è forza consisteva precisa” 
mente in questo tentativo a cul sl erano de- 
dicati di conciliare la libertà.ed.l cattolicismo! 
(E così si era curiosi di sapere in qual modo |} 
avrebbero preso la cosa: Ma i clericali hanno 
tutti del sangue ‘loiolesco nelle vene e non 
sono imbarazzati per così poco. _ ; 

Dopo qualche ‘momento diesitazione essi 
hanno risposto colla penna del signor Lave- 
«don ch’essi, approvavano l'Enciclica, che, non, 
lla înterpretavànò nello: stesso modo: con cui 
era stata interpretata dal giornalismo, € che 
«per ‘conseguenza fenevano: fermo nella ‘loro; 
missione di conciliare la chiesa e la. libertà. 
Confesso che preferisco la logica del Monde, 
il quale dichiara nettamente che:chiunque non 
si rassegna categoricamente al volere del papa, 
giudice sovrano ed infallibile, non può dire di 
essere cattolico. 

Le proteste dei vescovi continuano, ma non 
hanno più un grande interesse dopo l’opù- 
scolo di monsignor Dppanloup, che le riassu- 
me tutte; ma pure contintano come segno 
di disciplina clericale. L’arcivescovo di Parigi 
non si è finora nettamente pronunciato nè 
in un senso gallicano, nè in senso ultra 
montano. Anche ultimamente riuniva ad uno 
stesso pranzo il nunzio del papa, éd il mi- 
nistro degli affari esteri. Egli è probabile che 
à-meno d’esservi, forzato, monsignor Darboy 
continuerà ad ‘accarezzare la capra del go- 
verno ed a sorvegliare il cavolo pontificio. E 
perchè non lo farebbe se ‘la ‘coscienza glielo 
concede? ) 

Prima di abbandonare la questione religiosa 
permettetemi di riferirvi un motto che si at- 
tribuisce al signor Thiers. Voi sapete che si 
pretende sempre ch'esso debba parlate in fa- 
vore del potere temporale; ora siccome taluno 
faceva dinanzi a lui fe meraviglie cli’esso $i 
potesse assumere una tal causa: « Ma io non 
« voglio, avi'ebbe risposto, che il signor Bo- 
“èmaparte abbia, in Francia ‘un prefetto mi- 
« tralo. » Volendo dire con questo che quando 
il papa fosse rimandato da Roma, pur troppo 
ci cascherebbe sulle spalle a noi. 

T membri della Commissione d'inchiesta, 
nominata dietro dimanda della Banca, si Tiu- 
niscono quest'oggi (28) per fissare il pro- 
gramma dei loro Ieri. 

Un gran numero di notabilità politiche ‘si 
reca ‘a Basilea per rendere gli ‘estremi onori 
al col. Charvas. Furono pronùnciati molti di- 
scorsi, ma furono. notati specialmente quelli 
di Stefano. Arago, di Edgardo Quinet, e di 
Ghaussure, cognato dell’estinto, e. di Chassin. 
Quest'ultimo recitò la seguente strofa della 
Marsigliese, che fece: molto, effetto: 

Nous entrarons. dans la carnière 
uand nos ajnès n'y seront plus, 
Nous y Irouverons [eur poussière 
Et la trace de leurs vertus. 

Qui si ha qualche inquietudine ‘a propositò 
del'battello che fa il servizio déi dispacci col 
Messico, e che non ritorna. 3 

Saprete già che il signor Dupin, di cnî si 
era annunciata la morte, ed ‘anche il signor 
Bacciocchi, ch'era ‘nello stesso caso, vanno 
assai meglio. Del primo si racconta un motto 
che è tutto mel suo genere. Quando era mag- 
giormente aggravato, molti preti si. presenta- 
rono, per olienere.da lui; non so, quale ritrat- 
fazione, e lo spingevano a confessarsi. « Im- 
« possibile, ei rispose, mi hanno proibito di 
« parlar molto. » 

Il signor Guizot si ritira, a quanto dicesi, | 


dall’elezione per il concistoro; esso rinuncia 
al ballottaggio che doveva aver luogo ‘domani. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI .; 
Seduta del 30 gennaio. 

Presidenza' del pres. Cassinis. 

La seduta ‘è aperta alle ‘ore 1:3j4 colla'let- 

ptt ELI En SRO, AMI 


ili 


tura, del verbale della tornata precedente, ch'è |. 


approvato. IRE 
Si legge-il sunto delle petizioni. 7 
Manorba ‘presenta “petizioni di aleumi ‘co- 

muni relative alla strada ferrata di Conza. 


Si accordano parecchi congedi. i) + 


Si comunicano alcuni omaggi 

Minervini scrive che se si fosse trovato pie: 
sente alla votazione dell'ordine del giorno Ri- 
casoli, avrebbe, risposto affermalivamente. 

MaroLDa propone che si fissi una seduta 
straordinaria per la relazione delle» petizioni. 

Pars. fa osservare. che la Camera ha-in 
questo momento occupazioni più urgenti, Ad 
ogni modo mette ai voti la proposta Marolda. 

‘Dopo. prova. e..controproya, è.Ke finta 

Si passa all'ordine del giorno, il quale reca 
il seguito della discussione sul progetto di 
legge per la unificazione amministrativa. 

Meuiana prosegue il suo discorso incomin- 
ciato nella seduta di sabbato. Egli. si propone 
di dimostrare che le leggi provinciale e co- 
munale e di pubblica sicurezza proposte dalla 
Commissione, non agevolano le economie ed 
il discentramento amministrativo e sono meno 
liberali di quelle esistenti!’ cà 

Entra a questo proposito in un lungo con- 
fronto fra le leggi ‘che ora esistono: e quelle 
che loro si vogliono sostituire. Presenta pure 
molte considerazioni sulla tutela, governativa; 
sulle attribuzioni dei prefetti, sui rapporti coi 
procuratori del Re. . 

Trova enorme la facoltà che si vuol conce- 
dere ai prefetti d’inserire nel bilancio dei co- 
muni, e delle provincie le spese în contesta- 
Zione in seguito a dissensi frà i comuni 6 le 
provincie ‘e il ministro delle finanze. © 

Sarebbe soddisfatto se le leggi ora esistenti 
fossero ‘estese ‘a lutte le provincie coi neces- 
sari miglioramenti. s 

Esamina: le disposizioni relative ‘alle.Giunte 
municipali, «ai sindaci. ed.alle deputazioni pro- 
Yinciali, le cui attribuzioni, come verrebbero 
determinate dalla nuova legge, non sarebbero 
conformi ai principii. di libertà. 

Vorrebbe che la nomina dei sindaci fosse 
lasciata ‘allé Giunte è non eréde conveniente 
il Jasciarle interamente al governo, perchè così 
le Giunte diventano ùn ‘semplic» istrumento 
governativo. 

(L’oratore'si riposa per alcuni minuti). 

Conti. presenta la relazione sopra un pro- 
getto-di legge per nuovi fili telegrafici. 

Meana, ripigliando, il ‘suo discorso, iconti- 
nua il parallelo fra la legge esistente, e. quella 
che.si propone. 

Esamina le attribuzioni delle Giunte, e dice 
che a loro si è tolta perfino la facoltà di dar 
esecuzione al bilancio. ; 

Dà lettura delle attribuzioni che alle Giunte 
sono ‘affidate dalla legge ‘vigente e di quelle 
che loro sono lasciate‘ dal nuovo progetto di 
legge. Da questo; confronto trae la solita con- 
seguenza che la muova legge sarà ‘peggiore 
dell’antica. 

Esaminate quindi le attribuzioni dei sindaci 
secondo la nuova .legge comunale, passa .a 
para della. nuova Jegge sulla sicurezza pub- 

ica. 

Trova che con essa s'impongono ai comuni 
molti carichi senza nessuna guarentigia. Ap- 
prova però che si tolgano î delegati ‘manda- 
mentali. 

Si meraviglia che «della Commissione, che 
‘presenta e sostiene queste leggi, facciano parte 
l'on. Rattazzi, che promulgò.le leggi del.1859, 
lion, Cordova, che. in quelle leggi ebbe tanta 
‘parte, l’on. Mordini, che inangurò la libertà 
comunale in Sicilia, l'on, Pepoli, che quando 
era ministro parlava sempre di libertà coma- 
nale e di discentramento amministrativo. 
‘Sì sacrifichino le antiche leggi, dice P'ora- 
tore, si adottino ‘le nuove, ma s'introduca al- 
meno in esse qualcheduna di quelle disposi- 
zioni liberali che esistono nelle antiche, .sopra- 
tutto per: ciò che riguarda le attribuzioni delle 
“Giunte e delle deputazioni provinciali! 

Insiste affinchè ciò venga fatto dalla Camera, 
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Resrenu (relatore) prende la parola per mi 

È fatto" personale e ‘rende conto ‘lei “rap; : si 
| della Commissione col ministero e tralamage (| na 
gioranza e la minoranza di essa. SAN: tao 
L'on. Boggio. disse. che la Commissioni SE Co) 
volle sostituirsi al ministero, @ Ton. Ni vin 


legislatore è “stato il relatore della” Commis. 
‘sione. +0 
Glivon. ‘Boggio (e Mellaua, prosegue. lx 
È tore, non-ignorano. che il regolamento 
-Gamera prescrive..che. le leggi siano passate 
vagli uffici, i. quali. nominano i loro.. 
sari che devono comporre la Commi 
incaricata dell'esame delle leggi med 
I nove commissari non si allontanarono: 
regolamento. È vero che ta Commissi 
non si potè pronunziare unanimemente sop 
le tre questioni priticipali, ‘cioè se si dov 
accordare al governo la facoltà, di publ 
ed ‘emendare le leggi, sé si dovesse 
dalle leggi quali si trovavano dinanzi al 
lamento, e se finalmente si dovesse aut 


zare’ il governo a modificare la circoscrizioni d 
territoriali. FOLIO mi 

Su queste tre questioni si ebbe nella Com- | | 
missione uma maggioranza, di. sei. contro tre, (| sm 
precisamente come di sei contro tre era stala 
la maggioranza degli ufiici. Il voto;della Com- | po 
missione. adunque rappresenta veramente il | col 
Voto degli uffici. ) un 

Ta Commissione Na eseguito il proprio in. fica 
carico ‘d’accordo col' ministero, il quale fu. Poi 
concorde ‘nell’ammettere che’ si dovessero | mé 
prendere per base le leggi quali si trovavano — [ 
dinanzi al Parlamento. Per. ‘cui i commissari tro! 
non si soslituirono-ai ministri, ma procedet- | pri 
tero sd’accordo. con loro. i col 
L'on. Rattazzi voleva che. si. prendessero Al Ca 
per punto di partenza le leggi del 4859, ma I 
poi, venne anch'egli nell'avviso della mag- get 
gioranza. pi por 

Questi sono i fatti che io doveva esporte Var 
alla Camera in risposta agli. on. Boggio è sto 
Mellana. sg18 sto, 
© VaLERIO Si restringe ‘a parlare del'progetto 29 
di legge suî lavori pubblici. © 4 ‘ nei 

Crede inopportuno, in questo momento; di coi 
svolgere a lungo le sue opinioni su tale ma- ha 
teria, tanto più che altre volte «le ha svilup- fa | 
pate ampiamente. Md I 


$ 


Si limita. per. conseguenza a svolgere un 
articolo Aggiuntivo, concepito ne’ seguenti 


termini: i 
« La legge sulle opere pubbliche. doyrà 


essere, modificata nel senso: È 

<a) Di affidare ‘alle provincie la manuten: | ste: 
zioue delle strade nazionali; PORSI I 

« 5) Di ‘affidare ‘alle provincie ed ai com: | leg 
sorzi ‘la esecuzione e ‘la ‘manutenzione ‘ delle — gre 
opere ‘di ‘cui all'art. 94; sf me 
(e 0)-Di escludere ogni ingerenza del in 
siglio superiore dei lavori. pubblici nell’ l 
vazione e nella esecuzione delle opere È ind 
vinciali, consortili, e. comunali, quando n Lo 
il caso che sia da giudicarsi sopra rich lan 
delle parti interessate, @ che tocchino' dif 
tecnicità dei progetti; i | 

« d) Di limitare l’ingèerenza governatifà | me 
nella costruzione e nell’esercizio delle stradé” nel 


ferrate concesse all'industria privata all'assée $ 


Itito necessario; ed a ciò solo che si può ot tiva 
tenere senza incagliare l’azione e diminnité | tali 
la responsabilità delle amministrazioni di quelle. mis 
strade; È sion 

« e) Di escludere, ogni quota di concorso - mol 
delle provincie e dei comuni nello stipendio hast 
del personale del genio civile; ig: nific 

* [) Di modificare colla debita riverenza © Di 
al diritto comune gli articoli 22, 74, 169,178, L 
edi capi Ie HI del titolo VE Di pa di 1 

ci 9 Di sopprimere il secondo capoverso — min 
dell'art. 20; ‘il‘secondo capoverso dell'art. 3 L 
e gli articoli 451, 293,207 e 340; a SUC torni 


Aurea: Cagno si limita a ‘poche dichit intrg 


quella di ombra al corpo, atta non ad altro 
che a farne. risaltare l’essenza ‘e Ja realtà. 
Vi sarà campo a teoriche discussioni intorno 
alla prevalenza che le uno sulle altre debbano 
avere le, fortificazioni e le forze naval ,. vale 
a dire se più ai mezzi di attacco 0 di difesa 
si débba por. mano, e ciò quando nel hilaticio 
occorrerà far parola di quella‘ parte dei venti 
milioni di life sterline che riflettono le spese 
dell'afinò in ‘questione , è che ‘dalla comples- 
Siva somma devono detrarsi; che i fantasmi 
‘evocati da ford Palmerston “strappavano dalle 
borse ùegli aterriti rappresentanti, per im- 


porri nella ‘difesa delle’ coste: La’ relativa 
Insufficienza di questi bastioni, di ‘fronfe'di 


preponderanti mezzi d'attacco ‘di cui' dispone 
la moderna marina ‘di’ guerra, verrà. posta 
in campo dai fautori di queste economie che 
cotisiglieranno d'impiegarle allo sviluppo'delle 
“forze ndvali, unica ‘positiva’ difesa dell'ing. 
terra, che per: viver" sicura ‘non ‘ha che a 


‘Pit fronte a'tutte le risorse marittime dell'Ei- 
topa | ranita, confidando’ più che nei terra- 
pieni e nei ‘can strong, nella. peri- 
“Zia' dei suoi mai d in quei ‘marosi che 
Sî  frangono ‘con pietosa veemenza contro le 
‘sue coste. E se il povero mio voto avese di- 
‘ritto di pesare sulla bilancia; vorrei’ aderire a 
queste massime; chè il vecchio proverbio che 
dal mare si domina il'contimente, è pur sem- 
pre un assioma; non'solo lo suggerisce buona 
tattica di- difesa ,; ma ci rende atti ‘a traspor- 
fare le vive forze della nazione a minacciare 
ogni «lato debole del nemico, senza dargli 
campo di provvedere ‘a‘concentrar le proprie 
forze, ‘lasciando la ‘spada di Damocle conti- 
nuamente pendera sulle reali sue risorse; sul 


mantenérle ‘al’ consueto‘ livello, in'itodo da |' 


commercio. E così vi si provvedesse in Ita- 
lia, prodigando ‘alla sua flotta quelle ‘euve ‘di 
dui non si fu avari coll’esercito , dmai vanto 
nostro ed oggetto di ammirazione all’estero. 
Dieci navi (corazzate di più 6 Je ‘cervici di 
teutonica tempra si ‘rammollirebberò e Ve- 
nezia non sarebbe tanto remota dalle’ legit- 
lime ‘pretese elle: sue’ sorelle provincie je 
molti che or starino dettandoci con più 0:meno! 
Vélata “durezza condizioni e ‘consigli; ‘perise-| 
rebbero u'futti loro!, sapendo a'‘prova che i 
romani solevan' thiamare mare nostri quel 
Che ora si vorrebbe mutato in'lago'francese, 
che Genova e Venezia raggiunsero ‘per lil 
Tnare ‘un ‘apice ‘di grandezza non’ certo în 
proporzione del limikito' circuito dei loro con- 
| fini, e che'la!Dio ‘mertè'non è imbastardita 
la razza di quegli. impavidi figli delle nostre 
coste, Che nascoriò per così dire marinari e 
ché ebbero negli annali marittimi ‘emali, non 
* Peplorabik 0! i 

eplorabili e ‘luttuosi accidenti x 
|'della ‘fagubre'loro impronta la paia 
| dicina. Primeggianvi“la' perdita ‘totale di vati 
| bastimenti: di primo ‘ordine, ‘tra cui quella del 
Ratehorse, vapore postale divvegente: costr 
zione, l'incendio del Principale teatro di Edim- 

‘g0, avvenuto pochi giornìdopo'éhe un'al- 
tra più terribile sventura lasciava vingombra 
di ua ventina ‘di cadaveri l'entrata “divvuna 
sala di spetticolo in altra vcittà della Scozia 
per l'imprudenza della calca'èhe tentava 'for- 
zarne ‘1° entrata. ‘Poco pro ‘ridonderebbé ‘ai 
lettori dall’estendermi ‘ ch'io facessi ‘intorno 
2 siffatti poco piacevoli ‘particolari, argomento 
già dal telegrafo e dai giornali inglesi piena- 
mente esaurito, per cui a solletticarne ‘l'ap- 
petito ini dilungherò alquanto intorno sad un 


fatto recentemente emerso dalla monotonia 
dellaeronaca «giudiziaria, e che varrà a dimo- 
«sirare comenon. sia, Roma. soltanto la; città 
ove.le anomalie (del medioevo: ponno impu- 
-nemente strovar. fautori; ‘protette: colà dalle 
leggi, qui a (dispetto:di. esse todi esse ‘abu- 
«Sando sono propinate. Mrs;Dérmot, donna: piut- 
tosto ‘attempata, isi,prasenta giorni sono. al co- 
spettodiMlr}Selle.. (uno degli. aldermen che 
‘colla carica di consigliere, municipale sesercita 
*pure-quella dimagistrato) impetrandone pro- 
etezione ed-appoggio per. ricuperare. una sua 
figlia. sedicenne, sottratta -alla materna sua 
Visura, e:protezione; dai. raggiri; di .un. prete 0 
[frate ‘cattolico, .il:.padre..Bowden, che dopo 
|Javere;ra tutta prima, asserito di .essere all'o- 
souro. dell’asilo,idella,fanciulla, confessò poscia 
vi comnesaio RIO dalle. persistenti ‘istanze 
| vecchia , ostinatamente: i Ì 
di po tamente ,però rifiutando 
Dono-tale strana . comunicazione venne il 
“E. Bowden,offciosamente invitato a presso: 
btatsi,; essi; presentò: vinfatti a confronto della 
‘querelinte; ‘non. impugnò .la. verità  dell’as- 
‘serto,-ma forte, del. disposto della legge. che 
«qui+lascia pienamente libera, di se stessa «la 
[‘fanciulla:.che ha compiti .i sedici anni, forte 
come chi si: crede sotto: l'usbergo..del sentirsi 


»propria vocazione, ed alla voce .di Dio. nel- 
l'abbandonare :larmadre; non. averla egli a ciò 
indotta, ma coadiuvata, secondo religione è co- 
scienza gl'imponeyano. Non dimenticò di far 
con-caritatevole -reticenza allusione sai 

[onorevoli antecedenti dellaccusatrice, plc 
spin lui, .indegna di esercitare l'impoxianie 
autorità che. secondo; natura.le spetta. Additò 
con orgoglio: essere .il.. Brompion-Oratory il 


puro vasserì | averla. pecorella obbedito .alla | del 


sacro rifugio che-aprì le sue porte a sg si 
derelitta, nè si rifiatò di accedere alle pre. dotta 
ghiere del.giudice:che per. favore implora fi atti 
(sic!) di aversun'colfoguio (assioine alta preti A re] 
pria consorte per eccesso di delicatezza) chied 


ragazza, per rischiarare i proprii dubbi in @ = Sittiu 


nin 
dre, ] 


:Dér 
ricor 
la 


Spinoso ollraggio. 
aa stampa ed il pubblico proclamano mi 
Brompton-Oratory quale anfibio stabilimento © 
tra il convento ed.il ritiro, il cui scopo é note ) 
soltanto. alla misteriosa sétta che lo sostiene; 
disapprovano Ja. melliflna . inesplicabile. colt 


dI 


Re È 
HE 


1) #1) 


wmento, d 
u tale mr 


ha svilup. 


Tuna 


trovare più costituzionale l'antico progetto del 
ministero che autorizzava il governo all’attua 
zione di queste leggi, lasciandone a lui tutta 
la risponsabilità. Lamenta che il ministero si 
faccia, com’egli dice, l'homme de. palile: della 
Commissione. Lamenta che nella legge pro- 
vinciale e comunale non siano siate iutro- 
dotte le riforme che erano desiderate da tutti. 

Conchiude dicendo che non può negare il 
suo A a Lager. attesa la necessità 
anzi l'urgenza dell’unificazione amministrati 
va. Fa però piena riserva circa ARTO 
informano queste leggi. 

‘ Lanza (ministro dell'interno). Si è voluto 
dai precedenti oratori far credere che il mi- 
nistero si sia lasciato strascinare a rimorchio 
dalla Commissione. Giò. non è esatto. Il mi- 
nîstero ha tenuto in questa circostanza il con- 
tegno che gli spetta. : 

Il ministero non si lascia rimorchiare ‘da 
nessuna. Commissione, nè da alcuna parte 
della Camera. 

Ma quando si tratta di adottare  provvedi- 
menti diretti al bene del paese, accetta i sug- 
gerimenti che. gli vengono; dati. Da questo 
sentimento è nato il suo accordo colla. Com- 
missione. 

L’oratore fa la storia delle trattative avve- 
nute fra la. Commissione ed il Ministero. 

Accenna come nello scorso novembre, l'on. 
Boggio abbia. presentato un ordine del giorno 
col quale s’invitava il ministero a presentare 
un progetto di legge per la più pronta wmi- 
ficazione amministrativa giudiziaria. Quel- 
l'ordine del giorno venne approvato dalla Ca- 
mera. all'unanimità. di ; 

Ora non comprende come l'on. Boggio 
trovi strano il progetto di legge Che" viene 
proposto alle Camere, e che non &in fin dei 
conti altro che l'attuazione di un voto della 
Camera stessa; 

Intorno al primo articolo del antico “pio- 
getto ministeriale, il ministero è riuscito a 
porsi d'accordo colla Commissione, accettando 
l'articolo unico. da quest'ultima proposto. Que- 
sto non fu un atto di debolezza, ma piulto- 
sto di conciliazione. Però riguardo all’articolo 
20 del suddetto ‘progetto ministèriale, concer- 
nente le circoscrizioni territoriali, il ministero, 
come venne giù dichiarato ‘altra volta, non 
ha ceduto, anzi insiste affinchè gli si conceda 
la facoltà di modificare quelle circoscrizioni: 

Posta la questione ‘în questi termini, nel 
presente stato di cose, conviene che ciascuno 
sacrifichi le proprie opinioni, intorno a certi 
particolari delle leggi, e si contenti di. muo- 
vere quelle obbiezioni, .che reputerà conve- 
nienti. ai principi che ‘informano la legge 
stessa. 

L'oratore, per parte sua, è convinto ‘che le 
leggi ora presentate segnano un vero pro- 
gresso. nella via della libertà e. del-discentra- 
mento in paragone- di. quelle -che.-sono ora 
in vigore. 

La Camera adunque può: accettarle, senza 
indagare a chi ne, vada attribuita la paternità. 
L’origine di queste leggi, propriamente par- 
lando, risale al 1848. Nel 4859 vennero mo- 
dificate, ora si tratta dî migliorarle. 

Certamente non sono perfette. Ma Ja Ca- 
mera non deye dimenticare che il meglio è 
nemico del bene. 

Se si crede che l'unificazione  amministra- 
tiva sia necessaria conviene accettare le leggi 
tali e quali sono: state preseniate dalla Com= 
missione. Se si vuol farne oggetto di discus- 
sione, se ne ritarderà l'attuazione ancora pér 
molti anni. Nemmeno la prossima legislatura 
basterà a discutere tutte queste leggi. Ma l'u- 
nificazione è indispensabile per.governar-bene 
e per fare delle economie. 

L’oratore conchiude pregando la Camera 
di non. entrare: in. una discussione troppo 
minuta. x 6 PRESE: 

LeoparpI entra. in minute. osservazioni in- 
torno: ad alcune. modificazioni. che. vorrebbe 
introdurre nelle nuove Jeggi. » b 

È però impossibile cogliere precisamente il 
OTT METEO MIR IO IRE 


senso delle sue. parole, giacchè la sua: yoce® 
debolissima è coperta dal rumore delle cons 
versazioni particolari. 

Crise. Così il progetto del Ministero come 
quello della Commissione sono incostituzionali. 
L'esempio del Codice di procedura civile, vo- 
tato in complesso dal Parlamento subalpino, 
Non si può applicare al presente. 

D'altronde qualcheduna di queste leggi era 
Bià stala, almeno ‘in parte, discussa è votata 
da questa Camera. Ma la Commissione tion 
tenne conto delle discussioni allora avvenute, 
e non solamente mancano ne’suoi progetti di 
legge alcune disposizioni che avevamo appro- 
Vale, ma ne vediamo riprodotte altre che 
avevamo respinte. 

L’oratore parla a lungo per dimostrare che 
con queste leggi non si ottiene nè il discen- 
tramento, nè l'utile delle finanze. Giò:;che urge 
sî è cihe alla Toscana siano estese alcune: leggi 
principali. A ciò provvede Pordine del giorno 
ch'egli ha presentato (vedì il testo di questo 
ordine del giorno nel rendiconto della seduta 
di sabbato 28. corrente). 

La seduta è sciolta alle ore 3 50. 

Domani seduta pubblica all'una pom. 


Commissioni degislative. 
Gli uffici della Camera dei ‘deputati hanno 
eletto le Commissioni seguenti: 
Promulgazione nelle provincie di Perugia, 
Ancona, Ascoli, Macerata; Pesaro ed’ Urbino 
della legge forestale 21 gennaio 4826-invi- 
gore nelle provincie meridionali; 

Ufficio 4. Martinelli, 2. Venturelli, 3, Bal: 
lanti. 4. Berardì, 3. Busacca, 6. Farini Dom., 
7. Valerio, 8. Panattoni, ‘9. Andreucci. 

Sistemazione delle Spesò e delle entrate 
relative. ai compensi pei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia, 

Ufficio 1. Meneghibî, 2 La Porta, 3. Lo-: 
Vito, % Leopardi, 5. Baldacchini, 6. De Ce- 
sare, 7. Trezzi, 8. Mordini, 9. Massari. 

Restituzione di cauzione al cessato ammi: 
nistratove camerale, della provincia dî Bo- 
logna, 

Ufficio 4. Danzelta, 2......, 3. Silvani, 4 
Totrigiani, 8. Piroli, 6. Guerrieri-Gonzagà Ant 
selmo, 7. Trezzi, 8. Polti ‘9. Michelini. 


ATTI UFFICIALI 


La'Gaszetta Ufficiale del 30 gennaio con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 24 dicembre, con il 
quale è approvata la pianta numerica del per- 
sonale del ministero, dell'interno annessa al 
decreto stesso. 

2. Un R. decreto del 15 gennaio, con il 
quale è approvata l'istituzione di una succur- 
sole della Banca nazionale nella città di Reggio 
nell'Emilia! 

3. Un R. decreto del 19 gennaio, con il 
quale è istituita una Camera di commercio ‘e 
d'arti in Savona. 

4. Disposizioni ‘nel’ personale | dell'ordine 
giudiziario ed in quello degl'impiegati dipen- 
denti dai ministeri della marina, dell'interno 
@ delle finanze. i 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
sanilario, e farmacentico militare dell'esercito. 
6. Nomine e-promozioni nell'ordine’ mau- 
riziano. H 


CRONACA DI TORINO 


Questa sera. (30): gli. appartamenti. del. R. 
Palazzo furono aperti allannunziata festa da 
ballo. . 

Da due giorni:correva voce che da alcuni 
si. .voleva. cogliere quest'occasione per, una 
muova dimostrazione. La quiete da.ievi faceva 
credere. infondata tal. voce... 

Però i fatti. provarono che non era 
tutto priva di fondamento. 


del 
i; 


dotta del magistrato, accusandolo div ayer 
trattato in guanti gialli un.abtentato che pone 
a repentaglio la quiete delle fami 
chiedere quale disposto draconiano pos 
gittimare. Ja facoltà di ‘strappare una figlia 
dalle braccia, materne; ché se la.relizione.e 
la legge si intromettono a spezzare i vincoli 
del sangue, la società andrà in sfacello; osano 
perfino chiedere che if governo, tenga Poc- 
chio siffatti. ricettacoli 0, tombe di. cadaveri 
prima dî esser morti, essendo questo - con- 
trollo necessario ‘a far pubbliche” @' chiate. le 


recondite. vir di quei modesti..ipceltatori di 


è. poiche Javinfelice ma- 
dalle repli vemogio i,.0 (come 
inuare i mali O colpita da mi- 


10, sta ora sul feto di mo 
di un tribunale ‘che non | 
granchi, ad impetrate' giustizia 6 véndetta 

Senza dilungarci in commenti da'cui mi 
alieno quella imparzialità che a ‘fatti non pie- 
namenté discussi e conclusi si conviene, fi 


anime. Il. pe, 
dre, 
voglii 


mento; chi 
rio sarebbe 


che è a lui più gradita; e. meglio ri- 


‘meglio Da; 
pane agli 
Rat 


vindipendenza d'opinione, ricordaudoci che 
gli;uomini son. tutti, fatti a sembianza di 
uh solo. E la chiesa anglicana, che ora pro- 
festa ‘e si ribella contro il cattolico atientato, 
non è scevra di colpa, in: questa. ‘eccesso di 
zelo. Il, puritanismo. non adopra;.è: vero;.la 
spada di Maometto; il: rogo» del sanfedismo; 
nè: il cavalletto dell’inquisizione. per moltipli- 
care Ì propri addetti; ‘ma con) quella ‘tenacità 
di proposito che.lo, caratterizza; insiste; pungé;? 
annoia, perseguita con diurno ;e notlurnomon-. 
Ito” clib tbriura a lentò fioco,} Le suo argo-: 

i6s(6, Né desiderate. wi pfer-? 


menfazioni non chiesi 
seguitano, inogni fase.della vita, in ogni luogo 
i Tomato, ti, Ye 
sona con cui siete ‘a contatto.!I poco scrupo- | 


d |-Iosi satelliti delle sue società bibliche varcano 


i mari, ascendono il monte Bianco 6. fanno 
sprecare ai loro patroni milioni che sagian. 
impiegati a FORNI pitité ‘per gli” 

ei 


cambierabbero con un’ 
odi. gitone: e. quando 4 BODMO,, 
balletto un oguiaio di ebrei 
0 d’idolatri, feccia della loro séita, «pronti a 
mular casacca i) giorno seguente per un nuovo 
piatto di lenticchie, «cantano. osanna e-credon 


‘aver offerto.al Signore il più, grato incenso. 


Th Irlanda ad una deputazione’ incaricata di 


‘| fav appello al lord luogotenente, perchè col 


proteggere. le industrie in quelle infelici 


‘provincie. voglia il governo por riparo ai 
sponde al vero, paghi della nostra libertà ed | gravi danni cagionati dalla sproporzionata, 


ngon ripetule:da ‘ogni per :|‘ 


; La folla ‘che vedevasi. radui Za 
Castello, non era da principio più numerosa 
di ciò che soleva essere per lo passato; quando 
ceravi ballo a Corte. Ma crebbe in seguito, ed 
a’ curiosi erano frammischiati non pochi che 
accoglievano colle esclamazioni di. 0h/ oh! 0 
con fischi le catcozze che passavano in piazza. 
Il nucleo di quelli era allo sbocco di via 
Nuova. r 

Pel mantenimento dell’ordine eravila guar- 
dia nazionale ed alcuni distaccamenti di ca- 
valleria e di linea. 

Verso le ore 9 4j4, per diradare la folla, 
furono fatte le intimazioni con un triplice 
rullo di tamburo. Molti curiosi se ne anda- 
rono: parecchi altri persistettero tuttavia, e le 
esclamazioni ed i fischi continuarono, sé meno 
assordanti, certo non meno ostinati. Più tardi 
anche questi si rifiràrono. 

Gosì finì la dimostrazione. Coloro che la 
prepararono ed eseguirono non riflettonò- al 

anno, che recano al commercio tali atti. Il 
negoziante di mode, il sarto, il guantaio, quasi 
tutte le industrie’ che sono alimentate dal 
lusso, non potrebbero chie soffrire gravemente, 
se, per evitare delle dimostrazioni, si cessasse 
dalle. feste da ballo e' da’ divertimenti, spe- 
cialmente di questo genere: 

È questa una verità così ‘elementare, che 
non ha bisogno di essere dimostrata, e che 
basta a condannare delle manifestazioni, come 
quelle di questa sera, prescindendo anche da 
altre considerazioni, che hon possono  sfug- 
gire alla perspicacia del nostro popolo. 


Oggi, 30, per le 5. 1]2 di sera, pel man- 
tenimento: dell'ordine e della pubblica tran- 
quillità, erano ‘chiamati’ sotto le armi 2000 
militi della guardia nazionale, vale a dire 500 
uomini per ognuna delle qualtro legioni. 

‘Secondo il solito, Ja riunione ebbe luogo 
nel cortile del palazzo Civico. 


Oggi è stato pubblicato ed ‘affisso agli an- 
goli: della città il seguente proclama agli operai, 
oltremodo, lodevole pei: sentimenti generosi 
che lo inspirano; per-l’amore dell'ordine pub- 
blico e, del paese e Ja. sollecitudine ‘per. la 
classe operaia che ne animano i benemeriti 
sottoscrittori: 

« OpenAI! 

« Male intenzionati, traendo pretesti. -dai 
falti politici a tutti noti, si fecero a suscitare 
tumulti ed anarchiche dimostrazioni. 

« Simili agitazioni contrarie alla legge tor- 
nano a disdoro e danno della nostra città, e 
vennero universalmente riprovate dalla pub- 
Iblica opinione, .e in particolar modo dalla 
onesta sclasse»aperaia. 

« 1 sottoscritti, quali vostri rappresentanti, 
gelosi, del. vostro onore, respinsero ‘la ‘ taccia 
che voi poteste aver parte a simili fatti, e si 
resero garanti del vostro dignitoso ‘contegno. 

e Operai associati. Momenti difficili sono 
questi, ma. il nostro coraggio; la nostra ‘co- 
.stanza, e sovratutto Ja. nostra, concordìa, var= 
ranuo, a darci, la possibilità di superare la crisi. 

« Frattanto possiamo. assicurarvi che le au- 
torità si occupano attivamente ad ‘alleviare i 


mali che ci opprimono, cercando tutti i modi 
dî dar lavoro all'operaio. 
« Operai! e 
« Se vi è caro il. vostro onore e Vavre- 
nire delle vostrè famiglie; asienetevi da queste 
anarchiche agitazioni. 
« Torino, il 29 gennaio 1865. 

« L:.Giudice, presidente d:Ile case ope- 
raie — Ghebard Giacinto, presidente della 
società operai. di Torino — Novarinò Ogo- 
rato, presidente della società italiana de- 
gli ‘opersi uniti — Tomm:sini ‘Giorgio, 
presidente degli eserecnti — Morgari Paolo 
Emilio, presidente della società dei vec- 
chi operai l’Amor Fralerno e della Banca 
operaia — Tamagno Luigi, ditettore del 
giornale l'Ar&ista. » 


Teri sera (29) verso lo Gre ‘10, è stato ar- 


incessînte ‘emigrazione, venne con ‘molta sa- 
gacia risposto star il rimedio in potere dei 
fabbricanti, | che col combattere la concor- 
renza in prezzo ed in qualità avevano aperta 
lanica via ad assicurare smercio ai loro: pro- 
dotli, ‘occupazione. alle-loro ‘braccia inoperose. 

Questa fisposta che a parer mio non trova 
confronto, che. nelle, sentenze di La;Palisso 
sarebbe eminentemente logica se la decadenza 
d'rlanda. dipendesse: difatti totalmente dalla 
«inerzia degli ‘abitanti; come. piac&sa» certi fa- 
natici trombettare per il mondo. Ma iti pabse 


avoltoi nei malmenati tuguti, da ben più: alte 
cagioni è ridotto a tali estremi. Alle leggi < 
Teggono” la “proprietà del suolo (osserva © 
‘esemplare lealtà il Mornin, 
‘sennato  ‘articolo), a. quelle” 
ed ingrassano * pochi Nabor, ‘macerie e 
a ARpariAi ro delle. masse, a quelle ‘convien 
dar. di. fregos per troncare “il mile dalle ra- 


lità di caralfere, ad' irruginiti odi di 


loto ‘contrade. sono. assidui, prosperano, né 
danno maggior contingente degli ‘altri, ‘alla 
“forca ed alle“ varceri; non è-colt'insulto; col 
dileggio, nè con una larva di libertà, che si 
pascono i ventri vuoti, e si fa ragione a se 
scolari. reclami. Gran mercè per i manomessi 
foro interessi, che si Jasci il campo a facino- 
rosi meetings, all'invio di infuocate pétizioni, 


‘dici. Fatta! fà" più ampia parte all'incompatibi: 
|.a religiose cinlluenze. a,; diserepanza, ts però 


non men vero che gli irlandesi, fuori. della 


alle querele dei loro rappresentanti che fan'| I'yatht che porta l’eroe e.la sua fortuna; ma 


restato, dinanzi al portone del' municipio, un 
garzone calzolaio; il quale teneva sotto l'abito 
un pugnale. 

Ecco come la Guzzetta del Popolo riferisce 
il fatto: 


Solo. poco prima delle cre 10, e quando ja 
città era placida come olio, accadeva un fatto 
A una stravaganza ineredibile nella sua bru- 
talità. 

Davanti al portone, del. municipio vi era an- 
cora un pugno insignificante di 15 o 20 curiosi 
Venuti a prendere notizie, ed uno di questi. fa- 
cendosi vicino alle sentinellè prese a noiarle 
di interpellanze agro-dolti e, comè dicesi, a piùn- 
tar. loro Za grana. Le. sentinelle per qualche 
tempa lo lasciarono dire, ma poi accortesi che 
qualche cosa luccieava sotto l'abito dello scono- 
sciuto, lo efferrarono sollecitamente, gridando 
all'armi. d 

Accorsero dal corpo, di guardia e: dal cortile 
i compagni, e primo il tenente B.ngioanni. Al- 
lora l’arrestato divincolandosi potè metter mano 
all'arnese che luciccava, e che era «un pugnale 
a lama larga e affilato di fresco: indî con im- 
peto lanciò. quest'arma contro il tenente stesso, 
che fortunatamente si trovò ben difes0'dal cap- 
potto.e dalla tunica imbottita, L'aggressore, co- 
nesciuto. per calzolaio, fu tosto tradotto in 
carcere, 

Pare che egli sia un agente provocatore man- 
dato innanzi a suscitare tumulto, ma poi abban- 
donato dai soci quando videro la mila parata. 


Ieri, 29, d'ordine del fisco fu sequestrato 
il n. 5 della Farfalla, giornale settimanale. 


La benemerita Direzione. del Pio Istituto 
dei sordo-muti di ‘Torino si fa premura di 
annunziare che Papertura dell'esposizione ‘de- 
gli oggetti destinati a. premii. della Totteria 
avrà luogo il 4° febbraio ps v.; e continuerà 
fino a nuovo avviso nei giorni di martedì, 
giovedì, sabbato e domenica di ogni setti- 
mana dalle ore 42 alle 8 pom. : 

Lusingasi quella Direzione di un numeroso 
concorso di visitatori nella. speranza che la 
vista di quanto già si ‘è fatto a pro dei po- 
veri sordo-muti, possa vieppiù animare la ‘ca- 
rità cittadina a favorire il buon esito dell'o- 
pera intrapresa a.loro. vantaggio. 


Nella chiesa di Santa Teresa, le Buardie: di 
pubblica sicurezza varrestarono iezi due donne, 
che si divertivano a rubare le borse di tasca 
ai devoti che stavano Pregando. 


* Dadussi donunziati all'Uficio dello Stato Civile 
dopa le ore & nom. del: giorno 29 fino alle 4 del 
30 gennaio 1858. 


>Dorotea cav. Leonardo, d'anni 69, di Nupolì, 


presidente del Consiglio tecnico forestale: Mar: 
©hisio, Antonio , 1d. 43, di Villanova d'Asti, 
giornaliere; Ferrero-Regis Catterina, nata Enrico, 
id.,43, di Parella (Ivroa); Zan Domesica, id. 70, 
di Ozegna (Ivrea), cantoniere municipale; Lan- 
franco Pietro, id. 74, di Frinco (Asti), segatore; 
Marchiaro Giovanni, ‘id. 48, di Canale: Alman 
Giovanna, id. 69, di Torino, sarta 3 Gorgerino 
Ludovico, id. 55, di Lucento; contadino 3.Teardi 
Stefano, id, 68, di. Torino, operaio della R. fab- 
brica dei tabacchi; giubilato. 
Più, 4 minori d'anui 7. 


- ULTIME NOTIZIE 


Il giornale ufficiale. annunzia, nel sto nu: 
mero di. ieri, che. l’avy. Francesco : Angelo 
Spada, giudice del mandamento dî Tempio, 
è stato, con. decreto. delli 44. gennaio 4865, 
nominato sostituito procùratore generale del 
Re presso la Corte d'appello di Cagliari. Siamo 
in grado di dichiarare che il detto sig. av- 
Yocato,. Spada fu invece, col sovracitato de- 
creto, nominato sostituito segretario presso 
l'uflicio del procuratore generale di Cagliari. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 30. Il Moniteur smentisce. la no- 


a _________ 


tizia della morte di Thouvenel data dalla Pa- 
trio. 

Southampton. 29. Il segretario del con- 
gresso del Sud dell'America ha indirizzato il 
26 «decembre un messaggio all'’ammiraglio 
spagnuolo che trovasi nelle isole  Chinchas 
dichiarando che le ostilità contro il Perù sa- 
rebbero considerate. come un attaccco contio 
la repubblica dei. separatisti. L'ammiraglio 
spagnuolo. ha: ricevuto freddamente questo 
messaggio. Credesi che la sqradra spagnuola 

| andrà presto a Callao per recarvi un ultima- 
tum diretto al governo peruviano. 

Altre notizie recano che tre fregate. spa- 
gnuole sono. atrivate nelle isole Chinchas, che 
i peruviani hanno riconosciuto l'impossibi- 
lità di prendere l'offensiva e che il ministero 
peruviano ha, scritto a Madrid che la repub- 
blica è pronta a fare tutte quelle concessioni 
che sieno compatibili colla giustizia, ma fa- 
rebhe i più grandi sacrifici piottostochè sotto- 
scrivere coridizioni umilianti. Il ministero 80g- 
giunge che in qnesti frangenti il Perù si r- 
mette nelle mani del congresso del Sud dA- 
metrica. 

Berlino, 30. Fu pubblicata una circolare 
del..ministro dell’interno contro l'associazione 
istilitasi a Parigi per le istituzioni cattoliche 
da introdursi in Polonia e ne interdice le 
collette. 

Nuova York, 19,—1 federali hanno preso 
il giorno 15 il forte Fisher. Le. cannoniere 
federali hanno rimontato il 16 il fiume Cape- 
Fèar. 

Blair è arrivato a Washington; dicesi che 
egli ritornerà a Richmond. con un l'appre- 
sentante federale. officiale. 

I giornali di Richmond assicurano che 
Davis abbia acconsentito a ricevere o ad in- 
Viare dei commissari per trattare la pace. 

Shermann si avanza verso Branchville. 

pinta pra Londra 234 

Ali stessa data. — La Camera dei 
rappresentanii “approvò Ta deliberazione presa 
dal Senato. circa ìl trattato di reciprocanza 
esistente col Ganadà. 

I federali si sono impadroniti. nel forte 
Bisher di 72 cannoni e fecero 2500 prigio» 
nieri. 

Il Richmond Eruminer assicura che Davis 
Da consegnato a Blair una lettera per Lin- 
coin. 

I giornali del Nord e del Sud dichiarano 


di aver poca fiducia in queste ‘trattative. di 
pace. 

Roma, 30. — L’ambasciatore di 
ha presentato questa mattina ‘a Sua 
le. lettere credenziali. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Spagna. 
Santità 


Parigi, 30. gennaio 


gennaio 
28 30 
Fondi ARR 3,0;0 in liquid.] 67 20 | 67 05 
Id. id A 4200. .|65 70/9870 
Gonsolidati inglesi 89 718| 89 78 
italiano 3 0|0 incont.| 68.23 | 68.95 
& il... fine corrente | 65-20 | 65-10 
ta. id. fine febbraio] 65 60 | 65 45 
VALORI DIVERSI 
Azioni. del Credito mob. francese {957 966 
Id. » », italiano - | 460 457 
Ia. » » spagnuolo| 585 382 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 306 306. 
Td. ». Lomb.-Venste | 543 513 
tà, ». Austriache 453 148 
Id. » Romane 277 275 
Obbligaz. >» » 2415 215 


G. ROMBALDO Gerente 
—_—_—_—______cmu 
BORSA DI TORENO 

30 gennaio 1865 » 


Fonni Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI 6, p:d.b. Matt. G. pd B. Matt 


Consol. 5 0 — — bi 02112 — 650531gen. 
Piccole rendite 

dal. 200 a 50 -— — 165.05 
FONDI PRIVATI n È 
Cred. mob.i. — — — — — _ {63 28feb. 


Galleria 


SECONDO BELLI E C,, $riterie 


trando da via Nuova. Vendita a prezzi non mai: 
“praticati di merci di-utilità, cioò flanelle, maglio, 
fazzoletti 6d.altri articoli della più alta novità. 


rimbombare le aule del Parlamento di lagni 


che non trovano eco1! Gran' mercè di questa 
tolleranza, se niun provvedimento efficace vién 
preso, se ribellione si battezza, e vien rispo- 
sto a'suon di fucilate ad ogni tentativo di fatto 
per sottrarrò questa Circassia del mare alla 
micidiale influenza di una cattiva politica. Né 
‘ questi: miei sensi vorrà alcuno appuntare di 
parziàlità; chè! andesi, imomorati ‘erdi di 
Castelfidardo, infhestialendo di continuo, dietro” 
imbetceata. di + fanatici ‘preti, campioni di un 
sistenià che non comprendono: Contro into’ 
infeli ©h6* sappia d'italiano, non son certe, 
ali da merilatsi le simpatie nostre; S ‘ion 
Quidasse ‘Ja mia. pennaf innanzi! 02pj ibi 
«desiderio di render giustizì*” eziandio ‘ai ne-! 
mici nostri, © 

T Garibaldi ètatteso quanto prima a Liverpool 
Ja continu»o fa serie di trionfali 'corse,-tron- 
Cata a per) da diplomatiche ngi 
AI palpito, chè ‘ognino: di noi.risenie mel.ve- 
rt covo il patriotismo. ed: iludisia- 

i 


teresse, irettamente onorato in lui quel, 
Do DEA pesi de 
i ehe 0 izia si 1, )ca- 
parve fino chello vorremmo piuttosto 
Tia 1 polverio. delle battaglie, capitanando, i 
“suoi prodi volontari, che non tra le acclama- 
‘zioni infruttuòse di questi isolani; Jo, crediamo 
più grande nel romitaggio e. ua gli scogli di, 
Caprera, che mon: tra jl.Drilfar.déi doppipri e. 


il suo. Se con ciò si approssinfasse di in'ora 
il nostro trionfo, se l'entusiasmo si potesse 
tradurre in Do positivi risultati,  guadagnan- 
doti il costoro appoggio, saremmo i primi a 


-|-in profumati Saloni, in. un. mondo; che non. è |, 


far ‘voti, Perché. soflinò benigni i venti al-| 


finchè tulto si riduce a dimostrazioni di per- 
sonali simpatie, senza che l'Italia vi guadagni 
un soldato od un milione, a che far spreco: 
di. quella magica influenza, che su altro. ter- 
reno, forse tra breve, può esser fonte d’inap- 
prezzabili conseguenze? 

L’imprestito contratto. dal governo nostro 
con una Casa inglese, con ipoteca sui beni 
demaniali, è wello severamente giudicato da 
questi econnimisti; lo si ‘dice rovinoso ai no- 
stri ib'eressi ed î nostri fondi se ne risenti- 
T210, non ‘avendo. progredito in quel graduale 
aumento, a cui pareva tendessero dopo la 
mia ultima lettera. Per to: contrario, ‘Gran fa- 
Ivore gode nel mercato il progetto di prestito 
\di ‘45° milioni per ERI la spiazza del 
Duomo.di Milano, e le azioni ascesero al tre 
dpr " 

Degli imputatiy italiani;.di cui.vi tenni pa- 
rola; die» furotiowcondannati;a' nove mesi di 
‘os malgrado l'appoggio del nostro 
» secondo» le mie.speranze, li prov- 
‘legale difensore: Un. altro venne dali 
«magistrato: inquirente. rimandato davanti ai 
giurati. sotto l’imputazione di omicidio -volon- 
tario; il sistema della difesa adottato consiste 
‘nel voler provate esservi sbaglio di persona, 
"ed. un altro, ora latitante, esser l’autore del 
A crimine. Un altro tedesco. puro-sangue, sarà 


desco non poteva; filosoficamente- parlando, 
aver commesso quel che infatti commise. 
L'assassino è un certo Kohl, prussiano. 


i Londra, 23 gennaio 1865. 


Ilgiorno ®8 si è aperto in via Bot- 
tero, n. 7, vicino alla chiesa de’ Santi 
Martiri, un Maeello da eavalli, 


AVVISO 
Welai ed altri utensili relativi alla 
tessitura. È 
ele a rimettersi per prezzo a con- 
I 
igersi alla Segreteria del R. Ospizio 
le di Carità di Torino (via. di Po, 


COSTRUZIONE. SPECIALE 
DI MAOCHINE 
FER LAVORARE ILEGNAMI 
Medaglia di 1 a classe 
Esposizione Universale di Parigi 48535 


7 ù 
PETRI i 
QUETEI-TREMOIS 
(Rréveté s. g, d. g) 
Provveditore del Canale Marittimo di Suez 
Si, Quai de la Marne, Villette. 
PARIS. 


TA, cscima BARE 

AS +A, CIGARI I 

farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 
Guarigione radicala. tessazione jstan- 

tanca. della tosse e d*l soffocamento. — 

L. 3 50 la scatola. 

Guide de l’asthmatique, 0.50) 


Agente commissionario. D. Moxno, To 
rino, «ia Ospedale, è. — Vendita alla 
farmicia Bonzani. 


Ù 
ROB PIU' FREDDO Al PIEDINI 
mediante le Bolette iglenfehe 
di crine è colidrofugo Lacroix, 

Br. s. g. d.g. Medaglia d’argento, Queste 
solette rifiutano» l’amido è conservano 
ai piedi, il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72. — Vendita ip Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. d, - Per donna o ragazzi 
fr. 2.20, ver uomo fr. 2-80. 


ESssVERE ===] 


GRANIISANITÀ 
DeL Dortog- FRANCK 


I soli autorizza 
conirallazione per truzione stam- 
pato alla Tipo» arant, che dee 
accompasnarecì nascatola è nel quale 
si trovano Tunzamente dettagliate le pro- 
oso purgativo. — 


direttore degi 
Neuve St-Angu: 


De-Negri; ? £ 
gano. Uboldi; 
spedale militare: Vercelli, Berte- 
ilano, Zanetti; Modena, farmacia 
S. Geminiano. 


solfocazione , 
eppressione , 
pas catarri 
pat riti coi 


Levassonr, firm. in Parigi (rue 
de la Monndîe, 19) Fr. 8: 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno, Torino, via dell.Ospedale, n. 5. 
Vendita presso Ja farmacia Bonzani, 


MOSTARDA ssa: 


gnuno può fera da se ‘istantaneamente, 
Unica fahbrica in Francia presso ìl sig. 
Hulliez (fuubovrg St-Henis. 84, Paris), 
rivilegiata con medagtia “di 1°. classe, 
ondra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con l'acqua calda — istruzione 
si trova sul fiaschetto — Esportazione, 
Torino, presso l'Acenzia D. Moxpo, via 
Oapedale, È. Fr 1.50 Ja boccetta, 


- IMPRESA INTERESSANTE 
DST SCONDIICHE PISALUTEDENI 


prescelta. 


Dirigorsi per trattare dello esudizioni e, fare i contratti 


ni sig. GIULIO SIMON, atrestoro, aetir 
EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


IN GENOVA 
Neyoziante patentato, stabilto da 26 anni in Italia, 
salita Sant'Anna, n. 25. 
Il Direttoro davà tutte le indicazioni 


il servizio, come y\er tutti i vantaggi di o) 
bilia tutse le' fortune dai'più ricchi ai meno agiati. 


Privilegiato in Italia e Spagna, fregia 
con grande medaglia d'oro (fuori classe) 
PARA Unitaria de 


ed apulica! 


ECONOMIA RURALE 
E il Repertorio d’agricol- 
tura si pubblica in Torino il 106 25 
scicoli di pagine 32 a,36 
con vignette illustrative. 


ISTITUZIONE F 


Direzione generale in Geno 


ITALRANA 


TLANTROPICA ITALIANA 
CO-ORIENTA 


va, via delle Vigne, ?. 


DI NAVIGAZIONE ADRIATI 


braio prossimo: 


fia anhe 
È aperto il concorso agl impieghi seguenti fino al 10 febi 


“I prezzo d’associazione pei 24 fascicoli, 
franchi di posta, è per tuita l'Italia, com- 
presa la Venezia, Roma ecc. di annua 
L. 10:— Per l'estero si aggiunge. l'ec- 
cedente della spesa di posta. — Dirigersi 


DENOMINAZIONE, DEI POSTI 


all'ufficio del giornale, Torino piazza Ca- 
stello n.16. Arcozz Masino Direttore. 


MANIFATTURA DI CAUUTCHOUO 
GOMMA ELASTICA 


F. Casassa- Bothelin 

58, rue Beaubourg a Parigi. 

Tubi d'ogni sorta e 

Rondelle, Placche, Foglie Clapets, Tam 

pons da urto e da molla, Striscie di tra- 

smissione, strumenti di Chirurgia, Mer- 
ceria, Articoli. da viaugio, ece. ecc. 


ér ozni funzione: 


Ispettori di Mt classe , ....« 
Id 


D’affittare anche al presente 


N, 2 NEGOZI con retro Negozio, Ve 
trinee Mobiglie d’ultimo gusto. nella mi- 
glior posizione sul Corso Vittorio Ema 
nuele in vicinanza del D 

Per le trattative dirigersi allo Studio 
del Notaio Dottor ANTONIO: KOSSI, via 
S, Antonio, 20, Milano. 


Direzione. generale 
Segretario generale . 
Ispettore generale 
Vice-Ispettore generale 
Cassiera. . VI FAI NI 
Magazziniere:capo. . . . + + 
Divezioni locali 

Direttori. locali di 1° classe . . 

Td, di; 28-20 


| nali TRI Cgio VBA SA gn 
Sostituti-Ispettori. di. 1* classe 
I di,2 » 


+ Gapi-Squadre TREE SR 
NOTA: Questa. malleveria. è. versata. come 
Due quintivne) ricevere la. nomina definitiva; e, gi 
sstatuti e regolamenti. 
è Direzioni locali di 1. classes Napoli, Torino, Milano 


Id. 


come: segua: 


Bolagna, Messina, 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni, il solo senza stan- 
tufo, filissa 0 molla, che non esiga alcuna 
cura pelsuo mantenimento. Rinchiusoin, 
bells scatole non è soggetto a verun scon: 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PET. T, inventorè dei clysopompes,i ua.de 


la Ci'6, 19, a Parigi. — Prezzo L.7 59,9 


resso l'Agenzia D. 


ESSENZA QUISSICA porramra 


Questo prezioso preparato è il tonico, il 
risolvente ed.licalmante per eccellenza. 
Non riscalda e non irrita, cosichè si può .} | 
usare anche quando vi è flogosi nello sto- 
Essa è efficacissima contro tutti i 
vizii delle fuozioni digestive, l'anoressia, 
a dispepsia, la gastrorrea, l’isterismo 
periodico e giova molto nelle convale- 
cenze, particolarmente deile febbri, 


Plessia, di asfissia, 


La ferrica è ottima in'tutte Je malattie 
nelle quali. conferisce. il, ferro, perchè 
viene assorbita rapidamente; e l’uso.con- 
tinuato apre gli emorroidì e riordina.i j baroux, 


Prezzo L. 2 50 
Per Je.provincie settentrionali il dep;- 
sito generale è in Torino presso l'Agenzia. 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Vendita nella,furmagia Bonzani. 


Monzioa ciclo all'Esposi'one di Londta 1908 

z55)) Nessuna Suceursa'e 

È Hi nè in Francia, nè all’estero. 

di REBLISRA: 
el 


Carmelitani 


controapoplessie, paralisie, 
mal di mare, cholera, va- 
pori, svenimenti, ece. 

Fr. 8 5@ la boccetta. 
Wi] Presso l'Agenzia Di MONDO, 
Toriao, via, dell’Ospedale, 5, 


CARTA, PUMIGATORIA 


appartamenti e rinsanira le camere'dai 
malati, — Prezzo fr. By 

por martare.la lingeria; 
anon è corrosivo e non 
sì cancella più. — Prezzo fr. 1 50, 
farm, inglese ® 
dò Pi 


solo approvato dall'Accademia di medicina: di 
malati è fanciulli all’Olio di fegato di merluzz. 
Due medaglie. d'oro. Si vende 
accompagnate dal nome del doit. Melattre e da molti 

imodo di farne uso. Farmacia nAUDINAT, 19, rue/de-la Cité 
per l'Italia D. MONDO, Torino; via dell'Ospedale, ny 5, 
farmacia Bonzani ‘e;nelle» principali ‘delle ciltà d’Italia. 


DOLORI REUMATIAMI CRONICI 


Lione, colla prima frizione calma una: boccetta basta per guarire 
‘Torino presso.i farmacisti 
€ —Alessandriai Bravotta: — 
î — Genova, Bruzza, — Agonte commissionario per l'Italia: Sevallo ‘e 


Agente commissionario 
Vendesl în Torino;nella, 


‘la paralisia. raddolciscevi ner 
ONza1 i 


, Boschi 
fa Milano. — La boccelta con l'istruzioni 


o presso ‘l'Agenzia D. 
| Torino, via dell'Ospedale, 3. 


Si; è. pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 
RIGUARHWO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI, DALLA, NATURA: 

ovvero; la. maniera: di. conservarsi sano: sino: ad: un'estrema vecchiezza, 
esposta a vantaggio dell'umanità; 

TERZA EDIZIONE 

Aumentata dei primi soccorsi da prestsrsi noi casi di avvelenamento, 

ia, di annegamento , di morsicatare. di animali velenosi, di, una 

nuova cura dell'idrofobia, defetempo necessarie per la digestione degli alimenti, sti bi 

ene; edi molte interessanti ricette di medicina domestica. Un volume L, 4 28. | malato — Di a'cuni vizi facili ad: acquista 

‘i franco «di posta a destinazione. Chi ne acquisterà: tre copie, avrà la quarta gratis. 


gere:le ‘iomande all'Emporio Librario. di Felice Borri e Comp., via Bar- 
n. 20, Torino. 


GUIDA: INDUSTIVALE  GONMBRGIAGE D'ITALIA 
OTTOMILA: ESEMPLARI: GARANTITI i 
Supplemento in fascicoli mensili alla Gazzetta di Milano 
‘1.970 8 ano Tape tto 10 prode Ml ca 


Rivolgersi sollecitamente 3 Milana- alla Direzione della 
Via,S., Zeno, 3, Scrivere franco. 


rvi. — Soli depositicii 
.Taricco.e.Luciano,— Novara, Cacci 


e fe. 6. 


mati 2 


por la vita in comune ed, in società 
nei siti più ameni e più favorevolt dell'Italia, sul: lido. del:mare. 


nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell’Apennino. 
nella stagione estiva. 


Sono aperti in prima, seconda e terza, classe, tre consorzi. di:100.]. 
a 300 persone ognun?, dal maggio 1865 a 
per un anno 0. più anni, ed. anche, in per 
a prezzi anvuì, sia mediante vitalizi, 


Un paio di detti rasoi 
destinazione L. 8, 
Sistema Sollier..il: più semplice, 
Cuoi.e legni preparati 

if;L, 1 50, Ft Resina " Lo Ha 
Zioolito e laminatoio per 1) 


Pigi. n reparare i cuoi od i i sa 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi dî enni qu legni, servendo vari anni: 


RORRI, FELICE e C., via Barbaroux 


stabilire. secondo; la, classe 


. Rivolgersi all’EMPORIO LIB i 
‘n, 20, vicino S. Francesco dad 


precise per i siti, pel convitto, per 


facessero acquisto di; più Revolver pei 
ife mezzo dell'Amministe “mou 
bi AB CR In. provincia ecnti vaglia postale. — 
ecoli, so militare, da 4 
{zioni del'erolvers. 4 spe 


TR A x «della Casa 
j (Oia JE ig CON: MANIFATTURA. A SHEFFIELD 
* Il favore, che î suddetti raso i 
la loro grande superiorità e 
terra ed în Francia. 

Preparati con sistema. di te; 


N 


ES, ottico di S. 


MILANO, curo 


CIOGGOLAT 


irumento 


postale marittimo a grande velocità 


Ancona il.5, 12, 19 e 28 
e cioà tre ore. dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 


coi battelli a vapore Cafira, Brindisi, Principe &d 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, 
; d'ogni mesé a mezz: e. 
Ritorno : da: Alosa: 


NB. Gli arrivi e le. partenze d’Alessandria sono 
gnia Inglese Poeninsulare ed Orientale c 
bay e la China. 


sol Sine 


‘Por gli schiarimenti dirigersi : 
| Torino, via Teatro &'Angenpes, n. 94 — Ancena, via del Perto, palazzo Mantink, 


VIDERO TASCABILI Po 


RTAFOGLI 


= 
e 


Per i Sindaci, Segretari comunali e amministrativi 


militari — Amministrazione 
‘arceri — Cassa doll’esattore 


tazioni giornal ere — Acque — Alloggi 
A i o. comunale — Caccia — 


mune e del consigli: 
ii Caffè 


Elettori amministrativi e poli! 
> — Igiene — Imposte — 
Liste elettorali e politiche — Le 
Pensionati — Pesi e misure — 
Mendicanti — Guardie campestri — Strade 
Nozioni sul servizio della posta — Statuto fon 


ionale — Giurati — Guardia nazionali 


ti altri.tve quinti a termini degli Ge E aci 
_ i — Opere 
Vai OE sica Micia _ 
Tasse patenti - Vaccinazioni — 
damentale del regno, ecc. ecc. di 
Per î Banchieri, Agenti di eambio e Uomini d'affari 


lo d’uccelle — La Borsa 
Conversione — Riduzione — 


, Palermo, Genova, Firenze, 


di 2.a classe:Livorno, Alessandria, Modena, Parma, Ancona e Brescia. 
Scrivere alla Direzione generale»suddetta. 


naliere — Il commercio, a vo 
ubblico — Ammortizzazione. — 
— Buono del tesoro — 


Anpotazioni gior 
va - Debito 
| Prattenuta interessi 
\-zione — Dei contrat 
di cui (Dont, Call, Volpr 
sorte — Compere a, pri 


Mectanismo della Borsa — 
ti a contanti ed a termine — Riporto — Premi — Il premio 
— Premi per portar consegna — Premio a doppia 
i caso perduto — Premi contro premi 
bonificazione dei corsi — Banche — Conteggio 
i sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni det toesoro — 


‘a per lo..sconto e conti correnti — Dei depositi — Anticipazioni 
osito di sete — Banca nazionale di Toscana — Banca 
Cassa nazionale e. di sconto di Toscana — o 
Banca di sconto e di seta ‘di. Torino — &redito mobihare 
i: credito italiano — Credito! ondiario — Cassa di risparmio e 
nosme della medesima — Assicurazioni — Canale Cavour — Strade ferrate 
Grande tabella delle. sedi e succursali della Banca nazionale — Tabella delle mar- 
che da; bollo,per le, cambiali — Norme generali. sul servizio di posta colle rispet- 
lettere, plicchi, vaglia, ecc. 

Per la buona Madre di famiglia 


Norme della #ane HS 
— Anticipaaione, contro. depi 
lai Casse di.sconto — 


| generale di Genova. 
italiano — Bunca di 


restarsi ai bambini — Allattamento - Aria 


Annotazioni giornaliere — Prime enre da bin 
ole da segnirsi tanto dalla madre che 


— Nutrimento — Scelta della nutrice — | i d 
dalla nutrce nell’alimentazione del: bambino — Allattamento animale ed artificiale? | 
— Vesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — Mac 
lattie — Core, da prestarsi, durante. l'epoca, dell! infanzia. e all'epoca della pnerizia 
infermi — Come distinguesi il bambino sano dall'am 
i dai fanciulli — Delle de 
nell'educazione morale dei 


— Del governo dei bamb 


alcune parti del corpo — Norme da seguirsi 

'— Deli buon, esempio — Risposte; ai fanciulli. — Fermezza. materna — Dei divieti — 

— Dei castighi — Tristi effetti della paura. — Rimedi coniro. la, paura — 

inclinazioni dei figli — Distrazioni — Le È 

ecc. — Cucina pei convalescenti — Cucina adalta pei bambini. 
Per gli Agricoltori 


Lettore — Degli studi e delle. pi 


tazioni, giornaliere — Ricordi per l'Agricoltore 
di mutuo soccorso fra gli. agenti; e fattori. 
er la coltivazione di alcune qualità di frumento - collivate  neli” 
‘alasio — Bachicoltura — Tratto di storia. utile. peicampi nostri — 
a farsi cogli alberi inveccbiati — Bestiame — Latte e formaggio — 
| Viti edi uve — Conservazione dell'nva allo stato di: freschezza: — Moltipliuagione 
delle patate — Carciofi — Concimi— Ganape, eco eco. 4 
È Per i Militari dî qualunque grado. 


r tutti imesi dell'anno 
‘erre e.stime — Tabella. 


suddetta, Guida, 


Annotazioni giornaliere — Formazione escomposizione dell'esercito — Casa A 
litare: del'Re — Corpo di Stato: Maggiore — Impiegati ai lavori geodetici e to 


— Case invalidi; e. veterani 
| bersaglieri — Corpo. d'ammitistrazione 
Treno d’armata — Artiglieria — Genio 
veterinario — Servizio spirituale — 
Mipistero della gnerra — Corpo 
guerra e Tribunali militari. territoriali — Bilanci di tutti i corpi — Tabella 
Varie. competenze. che..speltano a tutto il'personale dell'esercito nelle differegt 
sizioni in cui suole trovarsi. 

Per gl’Insegnanti e-Studenti, 
per i Medici, Chirurghi: e Fammacisti 
per gl'Impiegati: di. posta. e per gli: 

Sono, volumetti elegant'ssimi neb. formato in-32°. Le prime; 128 
dicate per le annotaziuni, coi giorni, di tutto l'anno; lesal 
cose, ulilissime ed‘ indispensabili secondo le vari 
delle professioni sopra specificate: Legati in tela: inglese 
citura în oro borsa, lapis ed elastico, IL 2:25} franchi 


Rivolgere le domanda all'Esspos 
©; via Barbaroux, ni 20; Torino. 


cei 


Presso l'Agenzia: D. MONDO, via.dell’Ospedale, ni 5; Torîro 


ARTIGOLLIN. GOMMA. 15-IN: GLOUTGHES ICH 800. 


| CATATERT® CANDELETTE da'c 50 aL.3 
CANNETTI diversi: per injezioni, du c, 50 


Corpi dei carabitierì reali — Fan 
dèi moschettieri — 

Corpo satitariò e 
ituti e.scuole: militari— Ordini militari © 


‘intenderza. militare — Tribunale suprema di 


sati» DRITTA 
Parigi e preferito da intti gli ame 
rluzzo per il suo sapore dolce e recente. 
sempre in bottiglie al prezzo di ® e @ frauchi 


morevoli attestati, col 


ì per î' Preti, 
Avveeati e Notai, 
pagine, sono. dé 
tre. pagine, conten 
oni sociali, di famig! 
lacca a secro è 


gotta, lombagini, 
1 doleri di costa. 


tura con. l'olio 


io librario di Pelice Porri 


6rfezionata dalla signora Dusser 
rue Grenelle-St-Honore, Paris, n. f 


CALZE: PER VARICI, semplici. in cotone, 
Via Ospedale, ò. Dette, a.ginocchiera, da Li, 11, 17,22, È 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32,36. ! cuscini da x 
* Somplici, forti, infilo, da Li Imete. | 
Dette;a.ginocchiera, id, da.L. 16 e 18, * 
GINOCCHIERE in cetone e filo da L: 5 e 8. 
cosciaLt in cotune ve filo da L. 5 
i L id., da L.de 8, 
GINTURB;in, caoutegouch. da fanciullo, ds 


iaggio da L. 12, 

roidali, da IL, 8; 

CORNETTI acustici da L, 

PI RORIAE S Clisteri, da 
eli, 


innicaTORI del Eguisi | 
MIGATOA Dott, Eguisier, da L 15 | 
ORINALI portatili da no! 
Detti da jetto, da 
Detti da viaggio, da L 7. 
PERI per injezioni, da L. 4 a 10, 
PESSARI ad aria fissa, L. 2 50, 


Detti in gomma elastica, L. 1. 
30 sgnnacoso:g da lin 


SOSPENSORI i 
RI, Lia a: file, è seta, da 


soî in breve tempo, acqui 


cr istarono i i : 
giustifica la fama che da dn Ialia, comprata 


molti anni godono in Inghil- 


s mpra tullo speciale, i Masolidella Casa Gn- 

lanzo ‘non abbisognano Mai -di. essere, arrotati; un buon olio Gaga Mao 
‘ani opa inezza. Illoro taglio è dolcissimo e si, adattano 
220 L. 2 50 caduno. Per Ja posta franchi ed assicurati L. 3 50 

in elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta a 


Dette ‘da ‘uomo e da donna ipogastri- * mo e da donna, da 


che addominali da diversi prezzi. 
citi semplici, da L. 2 a 10.6 18. 
Detti, doppi da L. 3a 13, 
‘anviulli e eagazzi, da L. 1.50 


a tutte le barbe, — 


il meno costoso per-far tagliare i rasoi, 


eno -cost CLISTERI inklesi da L:9. 
materie. distinte per dare il filo ai nas) 


Detti americani da L: 5; 
è Detti, da. tas'a da L, 6,7 0.8, 
CREPRTTE per estrarre il latte, da L, 2 50 
a 


Dette per Ventose, da L: 3-30 e 4. a uomo da cent. 95 2 Ml 


E molti altri artie li dello principali Case di Francia 6 d'Inghilterra 


Li TREMENTIA, 
OLIO" ESSENZA 


ingiallire Ye tnte bi 
della biacca e dello zinco, 
prezzo dell'Olio-Rssemza è di. 18@;fr; } 
edi £a@.fr. per quelli a color oo 


NEVGLYBRO 4 6: COLPI 


Movimenincontino(Sistema Lefaucheus - 
Rarantiti, per, la.loro.qualità; 


Dts. la guerra d'Amerità | 
) iquido chiamal 
ilquale: dà: alla «Gir 
ata, non avendo. più l'inconv i 
i AONAGITO - per la decv 
Te vi resta. inalterabileà 
ettolitro. pei dipinti a fondi, ch 


zione:s gd. g;} per prima e secondi 
Stucco fresco. 2 fr. i 100 chilogr:® | 
le, quartiere San Giorgio. 


i Cho cì va mancando, sta 
\. è ormar sorrogata, 
brevettato s, gs d, g;), 
reschezza, solidità e dur. 
di Taggrumarsi n 
Ss0 si alttabca aj cei 


Ure rate: mebsili, a evolarne )’ acquisto 
x Ta i deposito si trova 
che tiene pure un grane avvenimento di 

è 63 lire, da'‘veridersi alle stesse condi. 


TORINO, sulto i portici della Fiera, num. 25, 
itorio Emanuele, n. 23. rosso, 


igi rnesto Laurence 
Si dederebbe il brevetto pe 


fr. 8 le bottiglia drezso l'Agenzia D, MONDO, Terizo, via Ospedaloy + | 
LIWURA DELBGTALI 

vteservaritoli dall 
oggettivim. watha 


BRILLANTINA o CENES | 
i 1 VESUTIANE — POLV 8. 
per polirà L.r6, argento, rame, ferro e qualsissi 
a ogsidazione. Sarvone purs par nettare 
pi olerikts]lo. — Cest 
Tess D., Moxno, via dell’Ospad 


di verita «di: ici 
gli <poschi ady Hr 4 
50,160,:75, e..fr. 2 Ta scatolao È 


te il quale anohe 
uti il ci 


Tipografia dell'Opinione. diretu 


